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ontro gli assassini .fascisti, la DC e il governo 
oro,' per la messa fuorilegge del MSI, 50.000 
piazza a Firenze, 30. 00 a Empoli, decine 

decine di migliaia in tutta la Toscana 
i chia .. --------------~--------------------------------------------------------------------------------______________________________________________________________ _ 

dom 
fel/a , 

a~~a·POMIGLIANO (NA) Gli operai dene ditte 
posto di rt~~a licenziamenti, per la garanzia del 

lo sii 

contro 
lavoro 

46 I Sciopero· del 
rancio in molte 

locco delle merci all' Alfasud 
E ADESSO, LA LOTTA 
SUL SALARIO 

inqu caserme 
del Pi-emonte 

Il blocco delle merci si unisce a una settimana di lotta autonoma nei reparti dell'Alfa 
.:ontro la ristrutturazione e per il salario. Il CdF costretto a minacciare uno sciopero 

incar i tutta la fabbrica se la polizia, presente in forze, osasse attaccare il picchetto. AI­
fas' 'Aeritalia mezz'ora di sciopero a sostegno delle ditte, contro il fermo di polizia e contro 
o e anfani 

Giovedì scorso gli alpini del Bat­
taglione Susa di stanza a Bousson, per 
un campo di addestramento sci, ha 
attuato lo sciopel"o del -rancio contro 
le brutali condizioni di vita dentro la 
caserma, contro il tentativo di garan­
tire, sufla pelle dei soldati l'efficien­
za di un corpo « scelto» come quello 
degli alpini. 

f/ giudizio unanime di tutti i com­
mentatori è che, con f'intesa tra Con­
findustria e confederazioni sulla con­
tingenza, la vertenza generale sia de­
finitivamente avviata verso la sua 
conclusione, anche se su questa stra­
da gli ostacoli non mancano. 

1/ primo è che l'accordo deve es­
sere confermato ancora dalle altre 
associazioni di re datori di lavoro », 

come recita l'articolo 6 dell'intesa, 
ed alle stesse condizioni. Se ciò pré­
senta poche incognite per quanto 
concerne f'lntersind, la cui subalter­
nità alla Confindustria non è sta-ta 
mai smentita, maggiori difficoltà si 
riscontrano già ora pe.r quanto con­
cerne la Confapi (l'associazione dei 
,piccoli padroni che il .pC! e l sinda­
cati hanno sempre vezzeggiato come 
una propria creatura) ai cui interno 
sono scoppiate violente contestazio­
ni cont,ro una pretesa eccessiva ccone-

sse 
~omu~ Questa mattina gli operai della Giu­
no a stino, una ditta che lavora per l'Alfa­

sud, hanno bloccato, alle porte e al 
treno, l'uscita delle merci finite, con· 

-·A Sft o i licenziamenti, per l'assunzione 
~ all'Alfa. la loro iniziativa di lotta si 
i Are' saldata a quella di tutte le ditte 
ntato ,dì puliz-ia, in sciopero per rivendica· 
loma, zioni salariali e per il pagamento del· 

gennla. mutua al 100 per cento. Gli operai 
na ve lono decisi a mantenere il blocco fi­
~rovocno a che non otterranno la garanzia 
oni. dell'assunzione dei 46 licenziati, coin-

trOl volgendo in questa lotta anche gl1 
'0 'in op~rai dell'Alfasud. Di fronte alla 
· h'liSOI!darietà che è immediatamente ere­
~ cll~atl~lUta intorno ai compagni della Giu­
~: fu~.tino (j CdF dell'Aeritalia e della AI­
o fra f~romeo si sono subito preoccupa­
jdi eiti .di portare da mangiare agli ope-
bio~~1 ~he. picchettano le porte), il con­

'1 fllllgilo dI fabbrica dell'Atfasud è stato 
I Frc COstretto a prendere posizione a fa­
a Ab Vore della lotta e a preannunciare il 

· d' cl~pronto intervento» degli operai del­
I e ~iO I Alfasud, nel caso che la polizia, fat­
) r. a la affluire in questi giorni in gran 
m~ro nu!"ero a Pomigliano, con funzione 

la ' d-chiaramente preventiva e intimidato-
te I ria, si provi a caricare il picchetto. 

one): 5 licenziati erano stati fermati sta­
e po~ mattina daUa polizia, ma sono subi. 
Itre I~ lo stati rilasciati. 

nonlll AII'AeritaHa il consiglio di fabbri­
ano c ca .ha fatto un appello per la mobili. 
: ben tallone generale degli operai di Pc­

D staUm.igli~no a sostegno della lotta della 
~~ e ~Iustm.o e gli operai hanno fatto mez­
e '" dz ora dI sciopero contro le trame ne­

re, Contro il fermo di polizia, contro 
mi ci le . responsabilità della Democrazia 
re jl rCrlstiana nella strategia della tensio-

~
:~~~ne e contro Fanfani. 

aie 'd/G.La .mobilitazione degli opera i della 
clan IUstlnO contro i 46 licenziamenti e 
fora~per l'assunzione di tutti all'Alfa sud, 
, in ~era già -iniziata nel-le settima-ne scor­

ATO-Se. Ai primi di gennaio gli operai li­
'cen' , ~ ~ase b l zlatl e nOn delle ditte avevano 

JeT/ta l OCcato per zone n-n~resc::o degli 
Iti fas:ope~ai deWAlfa bruciando c~pertoni. 
\ASI: f' I ~I preparava H blocco del le merci 

del sllndacati avevano cercato senza ri~ 
· f ~su tat d' ' I r CI o, I recuperare la situazione Mi/Con u . e.A'in n lilContro in prefettu ra e un 

FU r. d~f~tl~o straordinario col presidente 
lastrO d' a sud Cortesi in cui s i è 
ell'~1 G"SCU~so sia dei Hcen~iamenti alla 

a I IUstlno . d ' . 
In.' 'Iott d .' s.'a el problemi posti dalla 
utl essche ala el. dls?cCupati di Acerra , visto 
a te n direZione dell'Alfa continua a 

. aP egare I 3 
D e La e _000 nuove assunzioni. 
ma ~ cupat" lotta delle ditte e dei disoc­
sa d.~.voro I.per la .garanzia de·1 posto di la­
a pl rstrett~l~ega, Inoltre oggi più che mai, 
)on~st'ulr ente ~on la lotta che in que­
terro. nel! I~. .settlmana si è sviluppata 
lo dl~ e o IClne dell'Alfa sud. Contro la 

ristrutturazione innanzitutto_ AI rien­
trodalle ·ferie gli ope-rai si sono tro­
vati 'in mano una feUera di Cortesi, 
distribuita sotto forma di volantino, 
in cui s'i" parlava di 23.000 vetture 
ferme sui piazzali, si minacciava a­
pertamente la cassa integ-razione e si 
« augurava", inHne, un rapido ritor­
no alla « normalizza~ione dell'attività 
produttiva ... 

Si ven.iva a sapere che c'erano già 

circa 500 tras'fe-rimenti in program­
ma, soprattutto alle meccaniche dove 
in molti reparti la d.irezione preten­
deva l'a abbinamento ", do'è preten­
deva di ,far lavorare gl,i operai su 
due macchine anziché su una, men­
tre alle carrozzerie venivano aumen­
tate le mans"ion1 su tutti i tratti: 
le avanguardi'e e gli operai che ri­
fiutavano di aocettare il cumulo ve-

(Continua a pago 4) 

DOPO LA STRAGE FASCISTA DI EMPOLI 

Un alpino, Fusetti Atttlio, è stato 
trasferito a Pinerolo in cella di rigo­
re. Stasera allo spettacolo di Dario 
Fo verrà presentata una mozione di 
soHdarietà alla lotta e all'alpino in 
CPR. Scioperi del rancio ci sono stati 
anche in altre caserme del Piemonte. 
Su queste lotte torneremo domani. 

Fanfani e gli assassini del MSI di nuovo 
uniti contro la democrazia e il proletariato 
Mentre in tutta Italia continua la « caccia» contro un assassino fascista noto e in contatto da tempo con il MSI ed 
il 51D, il segretario democristiano è piombato con la ferocia di una iena sui cadaveri dei due agenti assassinati, 

. per sorreggere la sua campagna elettorale reazionaria e le sue manovre di potere 

Finito d'abbracciare i parenti dei po­
liziotti assassinati a freddo dal a geo­
metra " Tuti, Fanfani è partito per Fi­
renze, a presenziare una conferenza 
di « lavoratori democristiani ". Di che 
lavoratori si trattasse ·10 hanno spie­
gato loro stessi dicendo « per noi è 
diventato impossibile vivere nelle 
fab'briche ". Cacciata da ogni luogo di 
lavoro e di lotta dall'odio popolare, la 
DC non desiste dal tentativo di im­
piantare nelle fabbriche una presenza 
organizzata crumira e antioperaia. 

Che segno politico abbia questo ri­
·Iancio organizzativo lo ha -chiarito de­
finitivamente l'eroe del 12 maggio con 
il suo discorso forsennato. Ha parla­
to delle « lacrime delle spose e ~eg li 
orfani" dei poliziotti assassinati, che 
hanno chiesto « difendete i nostri uo­
mini n; non ha risposto che il suo 
partito, insieme a quello cui appartie­
ne l'assassino di Empoli e tanti altri 
come lui, ha seminato 1"Italia di stra­
gi; che giusto pochi giorni fa parec­
chie decine di onorevoli democristia­
ni in parlamento hanno votato contro 
l'autorizzazione a pers~uire penal­
mente i missini Servello e Petronio, 
organizzatori di quel 12 aprile di Mi­
lano in cui una bomba fascista ha uc­
ciso un poliziotto, ma doveva farne 
strage. Queste cose non ·Ie ha dette 
Fanfani , che dopo la strage di Brescia 
non ha avuto il coraggio di presentar­
s i su una pubblica piazza davanti al­
l'odio e al giudizio di milioni di perso­
ne consapevoli che la strage fascista 

era figlia legittima del referendum de­
mocristiano, esattamente come oggi 
l'assassinio perpetrato e la serie im­
pressionante di stragi tentate e pro­
grammate dagli uomini di A·lmirante 
sono figli legittimi dell'offensiva rea­
zionaria scatenata e capeggiata per­
sonalmente dal segretario democri­
stiano. Lo sciacallo, che oggi meno 
che mai potrebbe presentarsi a testa 
alta in una pubblica piazza. si è pre­
cipitato ad abbracciare i parenti delle 
vittime, e poi a specularei sopra nel 
chiuso di un'assemblea di crumiri. 

Lontano dag~i occhi di chi saprebbe 
rinfacciargli con puntualità e chiarez­
za, le responsabilità assassine del suo 
partito e dei suoi complici, Fanfani 
ha rilanciato il più tracotante appello 
allo stato di polizia contro i criminali 
d'ogni risma, contro i golpisti nazifa­
scisti, contro le violenze brigatistiche 
d'ogni colore. Spera forse di copri­
re così la limpida evidenza di un pro­
getto criminale -(che ha fatto due vit­
time ma doveva farne decine) firmato 
in modo inequivocabile dal partito ~el 
boia Almirante , non solo , ma collega­
to strettamente a quella stessa rete 
di trame ramificate nei corpi dello sta­
to e nelle centrali internazionali che 
il governo Moro si è p~emurat.o di co­
prire con la tattica dell avocazIOne ge­
nerale delle inchieste. 

Spera di annegare quelli .c~~ sono 
i giudizi solidamente acquIsiti nella 
coscienza delle masse in un appello 

(Continua a pago 4) 

Le manifestazioni antifasciste 
Empoli - « Basta con i fascisti, chiu­

diamo il covo di Empoli, MSI fuori­
legge n, questi gli D'biettivi di migliaia 
di operai, donne, proletari, 30:000, sce­
si in piazza oggi in occasione dei fu­
nerali dei due agenti uccisi. Chi avreb­
be voluto fare di questa giornata solo 
una manifestazione di cordoglio, co­
me il PCI e la CG4L, o peggio ancora 
un pretesto per giustificare davanti 
all'opinione pubblica una campagna di 
ordine (DC) è stato battuto dalla 
chiarezza e dalla coscienza delle mas­
se. Intanto la campagna per la messa 
al bando de l MSI s i estende. vi han­
no aderito il PSI, la FGSI di Empoli, 

la sezione del POI di S. Miniato. 
Pistoia - 5.000 antifascisti hanno 

percorso in corteo le vie della città 
riportaooo la volontà di opporsi alle 
provocazioni fasciste che hanno fatto 
della Toscana un centro della strate­
gia de lla tensione. 

Firenze - Stamattina gli studenti 
hanno disertato le scuole e in corteo 
hanno ripulito ·Ia città di scritte e ma­
nifesti fascisti. La manifestazione si 
è conclusa in un'assemblea aperta in 
piazza Oberdan, ritrovo abituale delle 
tarogne nere. 

Mentre scriviamo un corteo di 50 
(Continua a pago 4) 

La strage è opera del MSI 
Il criminale missino di Empoli sa­

peva dove riparare. IL'organizzazione 
che agisce alle spalle dei terroristi 
neri ha funzionato ancora una volta, 
come per Rognoni e Graziani. per 
Nardella e Picone ,Chiodo. per fran­
ch ia. De ll e Ch iaie, Nardi. L'antiterro­
rismo di Santillo arresta gli squadri­
sti della zona, svolge perquisizioni e 
moltipl ica i posti di blocco, ma di 
Mario Tuti sembra non essere rima­
sta traccia. Forse ha trovato rifugio 
presso i camerati missini dell'alta 
Garfagnana, più probabi lmente è 

rientrato nei ranghi del fascismo ver­
siliese, entroterra di strag i e atten­
tati dai tempi del MAR-Italia unita a 
quelli della «Rosa dei Venti -. La 
polizia annuncia di essere su,lIe trac­
ce di 4 fascisti che potrebbero por­
tare a Tuti, ma la direzione che ha 
preso le indagini, quand'anche por­
tasse alla cattura dell'assassino. non 
è fatta per mettere a nudo le a infra­
strutture" del fascismo organizzato, 
le sue centrali logistiche, il sistema 
delle protezioni e del finanziamento. 

(Continua a pago 4) 

rosità,. dell'accordo siglato venerdì 
notte. Su questo terreno la Confindu­
stria non è disposta a ripensamenti, 
perché la sua posizione concorren­
ziale nei confronti della Confapi le 
impedisce di permettere che i sin­
dacati negozino condizioni di cc mi­
glior favore,. (per i padroni) con la 
loro associazione del cuore. Questo 
elemento di cc concorrenza,. non esi­
ste invece nei confronti della Conf­
commercio, della Confagricoltura e 
delle associazioni contadine (Coldi­
retti, Alleanza Contadina) con le qua­
li il negoziato si è aperto oggi e che 
di sicuro opporranno una maggiore 
resistenza all'estensione dell'intesa. 

Resta poi la questione dello stato 
e del parastato, in cui i rapporti di 
lavoro sono regola.ti per legge e nei 
cui confronti il problema della con­
tingenza si presenta già ora imposttr 
to in termini differenti. Certo è che 
la dizione dell'art. 6 si presta ad of­
frire ampi pretesti alla Confindustria 
per denunciare !'intesa, qualora, ca­
so del tutto probabile, esso non ven­
ga accettato dalle altre associazioni 
padronali e da quelle contadine. 

/I secondo ostacolo è dato dal fat­
to che i problemi rimasti sul tappeto 
sono tutt'altro che irrilevanti; mentre 
sul salario garantito (nei termini di 
una generalizzazione dell'accordo 
Fiat) /'intesa è ormai ra.ggiunta, l'ag­
gancio delle pensioni al salario me­
dio è ancora in a/tomare, l'indennità 
di disoccupazione non è stata anco­
ra nemmeno affrontata, non è detto 
che mentre f'éwmento degli assegni 
familiari, concordato tra Confedera­
zioni ed Agnelli, il quale cc dispone ,. 
dei fondi dell'INPS e dello stato co­
me se fossero cosa sua, venga rati­
ficato senz'altro dal governo. La re­
cente sortita di La Malfa, se non ha 
molta probabilità di cambiare le cose 
per quanto riguarda la contingenza, è 
comunque un pesante avvertimento 
sul fa-tto che il governo non intende 
sborsare neppure una lira in più (e 
magari qualcuna in meno) rispetto a 
quelfe offerte. D'altronde, in casa de­
mocristiana, il numero di coloro che 
sono disposti a fare lo sgambetto al 
governo, prendendo magari a prete­
sto la sua" arrendevolezza,. (sic!) in 
campo sindacale cresce di giorno in 
giorno. 

Per quanto riguarda la classe ope­
raia, infine, /'intesa verrà formalmen­
te sottoposta al giudizio dei conSIgli 
e del/e assemblee di fabbrica nei 
prossimi giorni. La sua approvazione, 
o meglio, una totale passività operaia 
nei suoi confronti, è scontata. Gli 
operai si metteranno in tasca le po­
che migliaia di lire che esso ha 
strappato, e continueranno a lavora­
re alla costruzione di una risposta 
puntuale ai licenziamenti, alla cassa 
integrazione e alla ristrutturazione in 
fabbrica, così come alla costruzione 
di U'1a vera lotta sul salario, gestita 
dal basso, che ha nella discussione 
sulle piattaforme contraltuali e sulla 
apertura anticipata e contemporanea 
dei contratti una scadenza fondamen­
tale. ma che già ora trova nel/'aper­
tura di vertenze aziendali sul salario 

(Continua a pago 4) 



2 - LonA CONTINUA Martedì 28 gennaio -
LA RELAZIONE E IL DIBATTITO DELLA COMMISSIONE CONGRESSUALE SULLA « QUESTIONE CATTÒLlCA » U It d-l-t' 
Il d· ·f· .. d I I · n sa o I qua I a . processo I U~I.lcaZIDne e pro et~rlato nel nostro giornale 
rispetto alla crisI del "mondo cattolico" 
e dell'interclassismo democristiano (31 

« Fine del collateralismo)) è il ter- ·in termi,ni politi.camente generiCi e 
mine con cui, a partire dal 1968-69, teoricamente eclettici di «gruppi e 
comincia a essere definita la rottura militanti che emergono dai'l'esperien­
del rapporto di stretta ed univoca za odel "dissenso cattolico" nelle sue 
dipendenza soprattutto delle ACLI e varie forme» come d'i una componen­
della CISL dalle direttive politi'che e te specifica della sommatoria di set­
dalle strutture di potere della DC. Il tori di militanti che costituiscono Ila 
processo è assai più 'lento e tuttora cosiddetta« area rivoluzionaria» che 
non apertamente esploso r.ispetto alla va ~asciando in tal modo ogni effet­
Coldiretti, che pure 'negli ultimi anni tiva anal,isi di classe della u que­
ha cominciato a man.ifestare crescen- stione catt·olica ", e <con-gli·endone gli 
ti contraddizioni interne eil progres- aspetti sovrastrutturali, ideologica­
sivo incrinamento della ideologia aoti- mente confusi ed ambigui, ed essi 
comunista e ,antioperaia: è questa una stessi interclassisti che caratterizza­
ulteriore verifica di quanto stretto sia no il cosidetto « dissenso cattolico ». 
il nodo <che lega ancora oggi la • que- Dall'a'ltra parte, ,le posizione del 
stione cattolica D alla" questione con- PdUP sono pesantemente condiziona­
tadina ". te dalla ·incapacità di fare i conti.con 

E' in questo int'reccio tra crescita un problema che si pone non solo 
dell'autonomia operaia, crisi del col- nella realtà di massa ma anche di­
lateralismo democristiano e contrac- rettamente .all'internodel partito: la 
colpi istituzionali leg.ati al ruolo del- presenza, cioè, orm"ai tendenzialmen­
lo Stato, della DC e della Chiesa e te maggioJ'1itaria nel PdUP di cOJllpa­
alla questione della un ità sindacale, gni ' di "matrice cattolica". Il pro­
che vanno collocate ed analizzate le blema storic-o e· teorico che si pone 
vicende che hanno condotto aHa for- a questo riguardo - e che ·investe 
mazione di una « Sinistra AClI )) co- anche ·Ie altre organizzazioni della 
me <corrente organizzata di opposizio- sinistra rivoluzionaria - è se la pre­
ne classista alla restaurazione c'leri- senza ne'l partito di militanti di « ma­
cale e ·democristi,ana nelle AOLII; al trice cattolica» comporti non solo, 
ruolo assunto da ampi settori della c-om'è ovvio, la nocessari.a capacità 
FIM-CISL ·all'interno dello schieramen- di essere 'punto di ri,ferimel')to politi­
t6 sinodacal·e 'italiano (il superamento co-organizzativo per ·Ie nuove avan­
della sU'balternità alla DC, il legame guardie rivoluzionarie che i'l processo 
più stretto con le lotte operaie e con di sviluppo dell'autonomia operaia ha 
la realtà di dasse, i fenomeni di pan- fatto e fa emergere nelle stesse ar­
sindacalismo e di neo-massimalismo, ticolazioni di classe del monodo catto­
le contraddizioni ambivalenti conia lico, ma se .implichi anche una « spe­
CGltl e il PCI, il ,ruolo assunto dal cificità J) dell'apporto dei mil'itanti cri­
PDUP come prevalente rifer·imento st·iani (proprio in quanto cristi,ani) al­
i·stituzionale della • sinistra s·indaca- la elaborazione della concezione teo­
le " di mat,rice cattolica, ecc.); a'llo rica e della linea politioa rivoluzio­
sviluppo crescente, sul piano ideo- naria. 
logico e materiale, di un~ collocaiiC!.- - Lucio Magri {cfr. «La questione 
ne di classe {". scelta di .classe» e c~ttolica: dal dialogo al blocco sto­
la formul.a ambl·gua che vl.ene usata rico ", Il Manifesto, 5 luglio 1974) 
per ~s'P~" mere q~esto f~tlc~so pro~ afferma a questo proposito che « dob­
cesso di maturazlone) di plU larghi biamo con&iderare la questione cat­
settori de-I mo~~ c~ttolico, .che tro- . tolica come aspetto specifico, poli­
v.a un punto di. rlf~nmento I~ espe- ticamente molto corp.oso di un pro­
nenze contraddlttone, ma .stonc.a",!en: blema generale del nostro. movimen­
te n~ove, .co.me quell.a del « CrIstIani to", e aggiunge che dobbiamo chi e­
per Il soclahsmo)). dere ai compagni cattolici non solo 

LA « QUESJIONE CATTOLICA» E LA 
SINIST'RA ITALIANA 
In questo quadro storic01>0Htico 

generale, la dis'cussione della com­
missione congressuale si è di.retta­
menteinc'entrata sui problemi più 
chiaramente emersi dal rapporto tra 
la cri s'i e le contraddizioni del mon­
do cattolico e ,lo sViluppo del'la lotta 
di classe e ·deHa autonomia operaia 
negli ultimi anni, .con una diversifi­
cazione di analisi spectfiche che r.i­
fletteva puntualmente ,i modi con 
cui la .. questione cattolica» si po­
ne nelle varie ,realtà di classe del'le 
singole zone e regioni. Ma la di­
sc·ussione ha avuto anche 'la capaci­
tà di cogliere in ciascun elemento 
parti.colar-e di analisi un aspetto di 
un processo pol,itico e sociale com­
pless'ivo che investe di·rettamente sia 
il 'problema della a,rticolazione tattica 
della prospettiva strategica -della uni­
ficazione del proletariato, sia la stes­
sa conoezione de,I partito e della sua 
costruzione rispetto alle caratteristi­
che della realtà di 'classe Haliana. 

Da questo punto di vista, se la linea 
del « compromesso storico» del PCI 
ha - sul piano strategico generale 
- una dimensione al tempo stesso 
avventurista e disarmante rispetto al 
problema del potere e dello Stato, è 
risultata evidente anche la sua di­
mensione opportunistica e subalter­
na, nell'incapacità di ·analizzare a fon­
do i processi di classe interni al mon­
do 'cattolico, che non solo rendono 
sempre più improponibile la equazio­
ne storica e sociale tra DC e « masse 
cattoliche )), ma ancor più costituisco­
no in questi anni proprio una condi­
zione mate·riale e politica per l'acutiz­
zazione del,la <criS i della stessa DC, e 
per una cres'cente e accelerata per­
dita di sempre più larghe componenti 
proletarie e popolari della sua base 
sociale ·inte·rclassista. 

Se nessun interesse teorico pa·r-
. ticolare presentano le posizi·oni del 

PSI rispetto al mondo cattolico (lo 
unico real·e problema essendo, per 
questo partito, quello di assorbire 
sempre più, esolusivamente sul pia­
no elettorale, le componenti del pro­
gressismo più moderato e piccolo­
borghese emergente nel·l'ambito del 
mondo cattol'ico e i settori dichia­
ratamente riformisti della sua com­
ponente sindacale). profondamente 
sbagliate e i n aoc·ettab il i sonoappar­
se I·e posizioni sulla «questione cat­
tolica» del PDUP e di Avanguardia 
Operaia. 

Da una parte, le tesi congressua· 
li di Avanguardia Operaia parlano 

di "Iaicizza,rsi" per "inserirsi", ma·di 
portare all'insieme del movimento, in 
modo critico, la ·ricchezza della 'Ioro 
tematica e delle loro 'tensioni" ". 

Nel c'Orso della discussione que­
sta pos;izione del PdUP è appa·rsa 
frutto di una posizione eclettica e 
inaccettabile, in quanto ipotizza (del 
resto, senza alcuna possibil'ità di ve­
rifica storica e politica) una specifici­
tà teorica del ruolo e del contrib-u­
to dei mHitanti c·r.istiani all'-interno 
dell'orga,n'izzazione rivoluzionaria . In 
'questo modo si avalla, di fatto, an­
cora una volta !'immagine dogmatica 
e stalinista di un « marx'ismo» ri­
gido e scolastico, rispetto a cui -
per renderlo più adeguato alla com­
plessità deUa re.altà di classe e del 
processo rivoluzionario - i "com­
pagni cattolioi» dovrebbero portare 
appunto « all'insi,eme del movimento, 
in · modo critico, ·Ia ricchezza della 
loro tematioca e delle loro tensioni ". 

Ma qual'e « tematica » e qual'i «ten­
sioni,,? In questo modo si sostiene 
non solo l'ovvia divers'ità di estrazio­
ne sociale e anche di « percors-oideo­
lo-gico» che può condurre alla mi! i­
tanza rivoluzionaria, ma si ·ipoNzza 
esplicitamente che per fare la rivo­
luzione un militante operaio (o non) 
di matri·ce cattolica abbia ne,I par­
tito «tematiche» e « tensioni» di­
verse dagl,i altr·i mi·litanti 'rivoluzio­
nari. 

Questo problema, così mal posto 
e q.uindi mal risolto, rimanda, in real­
tà, da una parte, all'analisi di classe 
sulla specificità delle contraddizioni 
all'interno del mondo cattolico (e sul 
modo di affrontar~e nel lavoro di 
massa), e dalraltra alla concez·ione 
della teoria mater,ial·istica e del mar­
xismo rispetto ano sviluppo dell'au­
tonomia operaia e de,I processo di 
unificazione del proletariato. Ma que­
sti problemi, teorici e pratici, si 
pongono nel partito, ·allo stesso mo­
do sia per ·i militanti di matrice 
cattol·ica che per tutti i militanti ri­
voluzionari, a me·no di non ipotizza­
re una sorta di «divisione del la­
voro » sia sul piano teorico che pra· 
tico: ·i militanti cattolici interverreb· 
bero politicamente su.I mondo cattoli­
co, e gl i altri no; i militanti catto­
il ici porrebbero sul piano teorico 
« tematiche" e « tensioni» che gli 
altri militanti non porrebbero. ,In ge­
nere questa è la strada maestra per 
.ipotizzare una " morale» estranea e 
« corrett·iva" rispetto alla teoria e 
pratica rivoluzionaria, perpetuando da 
una parte l 'eclettismo teorico, e dal­
l'altra una concezione scolastica ed 

eco.nomicistica del « marxismo », co­
me estraneo alla crescita materiali· 
stica del·la morale proletaria, da cor­
reggere i,nvece con qualche ,iniezione 
dall'esterno di " tensione morale» da 
parte dei compagni .cristiani (come se 
il problema di battere ogni concezio­
ne revisionista o dogmatica del mate­
rialismo e del marxismo non fosse 
compito di ogni mi,litante r.ivoluziona­
rio e di tutto il partito). 

I NODI POLITICI E DI CLASSE EMER­
SI DAL DIBAnlTO 
Nel corso de,Ila discussione della 

commissione sul,la «quest,ione cat­
tolica " questi problemi sono stati af­
frontati non solo sulla base di una 
analisi delle diverse posiz·ioni teori­
che, quanto soprattutto cominciando 
a verificare ciascun problema ·rispet­
to all'esperienza prat'ica già acqui· 
sita sia nel lavoro di massa, sia 
nella costruzione del partito. 

I compagni intervenuti (di Tnrino, 
Cuneo, Milano, Padova, Treviso, Co­
negliano, P.alermo, Schio, Brescia, 
Bergamo, Pisa, Roma: molti altri 
compagni non hanno potuto parlare 
perl·imite di tempo) hanno affronta­
to specificatamente an'che una serie 
di temi che v·annO: dalla verifica del 
ruolo della DC, delle sue caratteri­
sti·che .ideologiche e della sua base 
sociale, nelle varie realtà reg.ionali e 
provinciali, ad un a·pprofondimento 
specifico sia della funzione della re­
ligione e della Chiesa rispetto alle 
masse proletarie (soprattutto quelle 
contadine) e agli strati socia.li fem· 
mini.l·i, sia del «percorso ideologico 
('caratterizzato al tempo stesso da una 
fortissima soggettività politica, ma 
anche da permanenti caratteristiche 
di populismo e moralismo) attraverso 
cui i settori più politicizzati e pro­
letari all'interno del mon·d.o cattolico 
arrivano a conquistare una colloca· 
zione e una pratica di classeanti­
cap,italisti~a; dal,I'anal,isi delle c:arat­
teristiche ideologiche e di das'se, e 
delle contraddizioni e processi di tra­
&formazione politica, all'interno delle 
AClI, del,la CISL, della stessa Coldi· 
retti, al ruolo che queste or·ganizza­
zioni ila una parte hanno avuto nella 
costruzione e .nel consolidamento del­
l'apparato m.ateriale e ideologi,co di 
consenso al regime democristiano, e 
dall'altra hanno oggi -rispetto al'la cri· 
si de'Ila DC e alla SUa perdita non' 
solo di ampi settori della propr.ia 
base popolare, ma anche e soprat­
tut,to dei tradizionali strumenti di me­
diazione del proprio intervento neile 
varie realtà sociali (e di qui ' anche 
l'indicazione degl,i affa,nnosi, ma si-

stematici tentativi democristiani di 
r,ilanciare un intervento ormai espli­
citamente " di partito" in questa real­
tà, attraverso la DC-Lavoro, i « GIP» 
fanfaniani, la presenza nelle scuole 
tramite le elezioni degli «organi co~­
·I egiali» previst.i dai 0.0., convegni 
di formazione dei. quadri e di orien­
tamenti ideologico, ecc.); ilal ruolo 
della DC in alcune zone {specialmen­
te nel'le regioni «bianche)) e nel 
Sud) ·rispetto al mercato della forza­
lavoro (un compagno ha pa,rlato della 
DC nel Veneto degli ·anni '50-'60 co­
me «il partito che ha ilato il lavo­
ro », tramite la .pratica di ·industria­
lizzazione, clienterale e di rapina, 
della «fabbrica per ogni campani­
le ») al modo in cui lo SViluppo delle 
lotte operaie, coinvol-gendo sempre 
più in prima persona all'che g·li operai 
di matrice cattolica, ha rovesciato in 
termini di contr.addizione di classe e 
di sociaHzzazione della autonomia o­
peraia la stessa logica di :industria­
lizzazi·one portata avanti dalla DC; 
dall'importanza di far leva soprattutto 
sulle contraddizioni materiali per rom­
pere il control,lo democristiano e I·a 
manipolaz·ione clerica.le {un compa­
gno della provincia di Palermo ha fat­
to una serie di esempi in questo sen­
so, sia ri,spetto al'l'impostazione della 
campagna per il refe·rendum, sia ri­
spetto alla realtà di classe nel,le 
campagne) alla necess·ità di non sot­
tovalutare il peso dei condizionamen­
ti ideologici e « sovrastrutturali)) {e " 
quindi l'importanza della lotta specifi­
ca anche su questo piano) non mec­
canicamente risolvibile con una con­
cezione riduttiva del,la pratica sooia­
le rivoluzionaria, non tanto materia­
lista quanto economioistica. 

Su tutti questi temi - affrontan­
do i quali la discuss'ione sulla « que­
stione cattolica» ha rimandato siste­
maticamente ai problemi più generali 
della tattica e della conquista della 
mag'gioranza del,la costruzione del 
partito e della linea di massa, della 
concezione del material'ismo e del 
suo rapporto con i processi social·i 
reali, del ruolo della DC e dello Sta­
to, deWana:lisi di classe e delle ca­
ratteristiche del sindacato e delle sue 
oomponenti e contraddizioni interne 
- la discussione si è sviluppata a 
lungo, e, pur risultando già molto 
ricca di el·ementi di analisi e di in­
dicazioni politi,che, ha segnato sol­
tanto il positivo inizio di un lavoro 
teorico e pratico che deve investire 
tutto il partito, in modo meno setto­
ri·ale e parziale di quanto sia avve­
nuto per il passato. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 
Sede di Palermo: 

Sez. F. Velia 50.000. 
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compagni 60.000. 
Sede di Pistoia: 

Sede di Nereto: 
Un operaio e un impregato ospeda­

liero 21.500; distribuendo il volan­
tone il 23 gennaio 7.000. 
Sede di Giulianova: 

I militanti 21.000; distribuendo il 
volantone il 23 gennaio 4.000. 
Sede di Teramo: 

Un miHtante 3.000; Osvaldo Cgil 
scuola 1.000; Cps Liceo Scientifico 
2.500. 
Sede di L'Aquila: 

Un compagno in trasferta 1.000. 
Sede di Pescara: 

I militanti 50.000. 
Sede di Termoli: . 

Nucleo operai Fiat 6.000. 
Sede di Siracusa: 

Distribuendo i'1 vmantone 20.000. 
Sede di Fermo: 

I militanti 30.000; Sez. informativa 
Iti 4.000. 
Sede di Forlì: 30.000. 

Sez. S. Sofia 40.000; Sez. Cesena 
11.000. 
Sede di Modena: 

Il militanti 30.000; N.V. 20.000. 
Sede di Milano: 
Claudio 5.000. 

Sede di Messina: 
Sez. Centro 29.000; Jano 1.500; ven· 

dendo operai e soldati 9.500. 
Sede di Treviso: 

I militanti 81.000; Giuliano p~r Fio· 
renza di Pesaro 100.000; Sez. Cone. 
gliano 80.000. 
Sede di Bergamo: 

Sez. Costavolpino 10.000; compagni 
di Val Cavallina 22.000; Beppe 5.000; 
Domenico 8.000; Sez. Miguel Enri· 
quez: Bruna 20.000; Wanda 2.000; Fa­
bio 5.000; Angelo operaio Ftalital 500; 
distribuendo le tesi a Seriate 1.500; 
Pirola 1.000; un compagno 2.000; tre 

I miHtanti 131.500. 
Sede di Pisa: 

Sez. Porta a piagge 90.000. 
Sede di Genova: 

Sez. Lagaccio: Paolo- 100.000: i mi­
litanti 20.000; Sez. Sestri Ponente: 
un compagno 500; Gabriella 500; un 
insegnante 10.000; la mamma di Pan­
cho 2.000; nucleo Itafsider: Roberto 
10.000; un impiegato 5.000; nucleo 
Italcantieri: Sergio 5.000; Riccardo 5 
mila; Massimo operaio Stoppani 5.000; 
Sez. Sampierdarena: Marco 500; Gian­
ni operaio AMT 5.000; Marina 3.000; 
Maurizio 3.000; una colletta 600; nu­
cleo AMN: Angelo 1.500: Antonio 2 
mila; Circolo Ottobre: uno spettacolo 
50.000. 
Sede di Torino: 

Sez. Mirafiori: 13.600; Sez. Niche­
lino Lingotto: compagni lite 11.000; 
Beppe e Renato 16.000; Sez. Settimo: 
Enzo della Pirelli 5.000; Sez. Gruglia­
sco: Diego 5.000; Sez. Borgo Vittoria: 
40.000; Sez. Barriera di Milano: Carola 
5.000; Antonio Spa Stura 1.000; Piero 
500; raccolti alla Fa1chera 4.450: Sez. 
Carmagnola: 25.000; Maurizio 8.000'; 
una cena 10.500; Sez. Valle di. Susa: 
i militanti 80.000; un socialista 10 
mila: un compagno 10.000; Palazzo 
Nuovo 21.830: vendendo il giornale 
1.000; Cps Galfer 6.500; Biagio del Pi­
ninfarina 5.000; una cena 8.000; Fede­
rico 10.000: Riccardo bancario 10.000; 
Seven Eleven 20.000; Enrico ATM 4 
mila; Gianni C. 10.000. 
Contributi individuali: 

A.D. - Porcia 25.000: Loris B. - Dolo 
1.000; Fabio S. . Roccatederighi 20 
mila; un compagno - Roma. 10.000. 

Totale L. 1.642.480; Totale prece­
dente L. 10.672.278; Totale comples­
sivo L. 12.314.758. 

Abbiamo g'ià r icevuto numerose lettere sul problema del rinnovarne. 
di " Lotta Continua» in seguito all 'articolo « Un salto di qualità nel no 
gi.<:>rnale.» ch.e abb~amo pubblicato il 22 gennaio con l'intenzione di aprire I 
plU ampia diSCUSSione su questo tema. Cominciamo a pubblicare due p' 
contributi, invitando tutti i compagni a scrivere ri'ferendo anche di dis 
sioni collettive che si siano svolte sul prob-Iema del giornale. dE 
Evitare 
il linguaggio rozzo 
e trionfalistico 

In accordo con quanto invitate a 
fare nel numero del 22 gennaio del 
giornale vorrei esprimervi alcune per­
plessità circa la validità dei mezzi 
espressivi usati dal nostro quotidia­
no. Premetto che tali perplessità non 
sono esclusivamente mie personali, 
altrimenti non avrebbero alcun sen­
so, ma anche di molti compagni che 
ho avuto modo di conoscere e con i 
quali ho svolto il mio lavoro politico, 
nonché di moltissimi altri compagni, 
non aderenti a -Lotta Continua, che 
(attenzione!) si basano proprio su 
questi nei per criticarla e per criti­
carne il suo organo di stampa. 

Intendo parlare del linguaggio. E' 
un problema che potrebbe a,pparire 
secondario rispetto ad 8'lt·ri, più pres­
santi, quali il finanziamento e la di.f­
fusione, ma io credo che sia centra­
le. Che cos'è infatti un giornale co­
munista se non una voce per parlare 
alle masse e con le masse? Se, dun­
que, si vuole che la comunicazione 
sia chiara, anzi perché la comunica­
zione deve essere chiara, è indispen­
sabile l'uso di un linguaggio chiaro. 
Proprio qui io credo di individuare un 
limite nell'efficacia del nostro quoti­
diano: Lotta Continua non parla in 
modo sufficientemente chiaro, cioè 
usa del,le forme espressive che defi­
nirei «rozze ". Ma non rozze ·perché 
si avvicinano troppo al linguaggio 
parlato (in questo senso la mia sareb­
be una critica da destra e non espri­
merebbe altro che la repulsione bor­
ghese verso i linguaggi semplici e 
non sufficientemente aulici) bensì roz­
ze proprio perché non riescono effi­
cacemente ad avvicinarsi ad esso o 
meglio sono troppo distanti dalla 
maniera usuéJle di pensare delle 
masse. 

Leggendo il giornale si ha l'impres­
sione che Lotta Continua compia un 
grosso sforzo per cercare di parlare 
ne·f1a maniera meno complessa possi-' 
bile, tentando di usare una lingua 
« schietta ", «da strada" che finisce 
però con l'essere rozza e con.fusa. E' 
come si cercasse una maniera comu­
nista di esprimersi e di comunicare. 
Questo è sbagliato, poiché non esi­
ste un linguaggio comunista come 
non esiste un linguaggio borghese a 
priori; esistono invece un linguaggio 
chiaro, semplice ed efficace che ser­
(ve a dire la verità e di cui noi, co­
me comunisti, dobbiamo imposses­
sarci, ed un linguaggio confuso, roz­
zo o complesso che sia, buono so'o 
per non dIre niente, dal quale ci dob­
biamo sempre gua·rdare. Un linguag­
gio è da comunisti quando serve per 
il comunismo e non quando si limita 
a scimmiottare il parlare proletario. 
Un linguaggio è da comunisti quando 
parte dal linguaggio comune e ne 
sviluppa gli elementi di chiarezza 
razionalizzandolo e non quando si 
perde dentro ricalcandolo completa­
mente. Se non si fa questo si cade 
nel «populismo verbale» che è pro­
prio l'accusa di fondo ' che io credo 
si possa muovere a Lotta Continua . 

Ma al di là di questa tendenza ge­
nerale, e per evitare che il discorso 
rimanga irrimediabilmente nel cam­
po dell'approssimazione, mi interes­
sa specificare quef,!i che io credo 
siano i tre errori che fino ad oggi 
hanno impedito la creazione, nel no­
stro giornale, di un linguaggio vera­
mente efficace. 

1) LA CONFUSIONE. - . Questo 
primo errore risulta in gran parte dal 
discorso fatto finora e cioè dalla ten­
denza di Lotta Continua ad aderire il 
più possibile e del tutto acriticamen­
te al linguaggiO parlato, credendo co­
sì di avvicinarsi alle masse, senza 
avvedersi dell' errore di schematismo 
in cui si càde. Non è parlando la lin­
gua delIo schiavo che ci si avvicina 
alle masse, ma penetrando il loro mo­
do di pensare e razionalizzandolo. Co­
sì si avranno due frutti : si arriverà 
a loro più rapidamente e li si edu-

CHIERI (Torino) 
Martedì 28, ore 21, al Centro 

. Sociale , via Balbo 14, manifesta· 
zione di commemorazione di 
Amilcar Cabrai e di solidarietà 
con la Guinea Bissau e le isole 
di Capo Verde, indetta da Co· 
mitato Cabrai, Lotta Continua, 
FGCI, Gruppo Giovanile San Caro 
lo ; Gruppo Giovanile Duomo. 

cherà ad esprimersi chiaramente 
loro volta. In secondo luogo la 
fusione ha anche una sua radice 
definirei « sintattica »: i periodi Se 

spesso costruiti in modo così CC Si 
plesso da renderli incomprensibUIe -Fac 
meno di non essere riletti. . fa, il 

2) GLI SLOGANS. - Premldel ,p 
che questo discorso non va ·conh Il 
con I~ idiote critic.he dei revisi0llrluito 
che CI ~ccusano dI «pa"'.~re per "rota 
gans» Intendendo con CIO accust aD 
di un modo infantile di fa.re poli.:rco 
che ci è invece del tutto estra~'era 
lo c~edo. nel v.alore. che lo sl'iO d2 
acquista In partlcolarr momenti ~ono . 
le manifestazioni, i cortei ecc. In ~ans 
sti casi è necessario trovare le lenti 
mule espressive semplici e rap 
capaci di riassumere in sè tutta Ne 
posizione politica. La capacità cì1eva 
compagni dimostrano di coni~tIS"':, 
sempre di nuovi è un segno deflaD~~I~ 
ro creatività. Ma quando da.lle espl"blll j 
sioni di piazza si passa al Iinguai OPO 
giornalistico le cose cambiano a;~PI~.to 
to. Su un giornale i' discorso dte.a I 
necessariamente farsi più comp.U II aD 
so, il tono deve essere più discC! Du 
vo, le cose vanno dette con un medi 
guaggio più aperto che dia spaziofitti r 
la critica e che eviti a chi legge fanno 
assunzione passiva dei prinCipi ~Iand 
si proclamano. L'uso di forme es/l'Press 
sive scontate e ripetute in eterncti dei 
« parlare per slogans.. appuntcpesa 
quanto di più sbagliato un giorrto qu 
comunista possa fare. In primo 1/1: Lo 
perché così si gioca il suo potertrol 
le comunicativo, in secondo IUmatur, 
perché così facendo non stimçlano n 
fatto, ma mortifica ,la creatività dgetto 
masse. PSI 'h 

3) It TR,IONFAIl..JSMO. - O""bortl 
accusa riguarda sopra.ftutto il ~a la 
usato dal nostro giornale. ;. Per eli' 
ta Continua è sempre la vigilia ratui 
rivoluzione» ho sentito dire, e unto 
ammettere che ciò in parte è gi ità o 
Lotta Continua usa un tono a 
mente trionfalistico. Ma la c Ha 
potrebbe fermarsi qUi se il fatta ter 
sistesse soltanto in un vizio di far, il 
La realtà è che nel discorso palifeto i 
il trionfalismo è un male che v8fo h' 
rettamente ad incidere sul cont1fiboii ~ 
to, perché falsa i dati di ogni ited 
stione, impedisce l'esatta formul~a so' 
ne di (.in 'analisi politica e, quel C~orn i 
più importante, impedisce il forfre ed 
si di una maniera di ragionare V;br 
mente scientifica. Se poi il trial! N 
smo è uno strumento usato f.le e I 
stimolo, allora l'errore cresce di reI 
sura. Per incitare afl'impegno riprup 
zionario non esiste « strumento ,~arla. 
gliore che dire la verità. I ontl 

Concludendo devo ammettere 14
a .~(Jf 

ciò che dico ha un carattere pol~ :1' o 
co e provocatorio. Va detto che e 
realtà, il nostro giornale ha ~nza 
migliorato, negli ultimi tempi, il rrt~1 
linguaggio originario. Ma credo O CI 
molto si possa e si debba tmcorl An. 
re in questo senso. bHità 

MASSIMO, RonClass 
COme 
la m. 

Uno spazio anclf:~ii 
per il cinema 

80no 
le in(J 
tare. 

Non vi è sciopero di ogni geli SeE 
a Trento, che non mi trovi a fi4avor' 
dei compagni di Lotta Continua,lcontr 
re la mia partecipazione. E' f'lItIre . 
contributo che do, a livello di Iblico 
oltre al contributo che posso 4an~i2 
con le vendite defle tessere del La 
colo Ottobre e degli opuscoli. J..utti 

Non suggerisco niente suffe ~hort 
teristiche che dovrebbe avere r 
zione rinnovata di Lotta Cant 
Esprimo soltanto un'esigenza per~r---..J 
le, e probabilmente di molti altri 
pagni, che finora ,Lotta Contin M 
potuto soddisfare solo casual 
Intendo dire che è una necessità 
pre più urgente, da parte mia, 
riuscisse ad inserire sul giO 
una linea di critica cinematogr 
letteraria in modo da fomire un 
ciso orientamento alla massa . 
fa è apparsa su Lotta ContinUa 
indispensabile critica ad ({ Aff 
fàn» e all'« Esorcista» nece 
per non «perderei », per cosi 
Siamo esposti giorno e notte. 
bombardamento cinematografI 
letterario e non sempre riuS 
ad effettuare il necessario di 
mento. E' chiaro che una simile 
stione. è secondario rispetto al 
te e affa loro comprensione, 
sogna fare il possib'ile per aHr 
anche il problema def/a « prod . 
estetica" de Ifa sovrastruttura d: 
st'ultimo capitalismo asmaticO. 

ROMEO CAPPELLARO, Tre' 
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ROMA 

ame' 

rrestata 
dele Faccio 

noS- I t · ,~ri~~a ermlne 
diSCIel convegno 

ull'aborto 
ente 
la ~ 

{ice e 
Idi se 
sì cc Si è concluso con l'arresto di Ade­
asibille Faccio, in un teatro gremito di fol-
. la, il convegno. nazionale sull'aborto 
.remedel 'Partito Radicale. 
conft Il mandato · di cattura è stato ese­
isiO"'tUito dal capo dell'ufficio politico lm­
per !prata e da un tenente colonnello dei 
ccuS<cara'binieri , ohe sono <Iovuti salire sul 
poli,alco di fronte ad 'una platea gelida; 

stral)ç'era stato un esplicito invito al silen-
s/otio da parte della presi<lenza, ma non 

Iti cOfono ' mancati i pugni chiusi, 'gli slo­
. In qaans antifascisti dei compagni pre­
~ le ienti. 
u!tapr. Nella mattinat·a la stessa Faccio a­
tà a ~veva ribadito la ferma volontà del 
o ~ CISA, e di molti medi'ci e persone che 
~ 7;aneg-li ultimi 'giorni si erano resi dispo-

e ar"ibili, a moltiplicare le clini-ohe del 
, eSP.DOpolo per l'aborto gratuito ed ha re­
Igua!l'spinto le insinuazioni sui guadagni 
[O aSdvrealizzati dal CISA con la pratica de­
so. f l' b rt' ::om 9 I a o I. 

dis~ Duro è stato l'attacco alla c-Iasse 
J un medica e non solo per i larghi pro­
paziofitti realizzati (si parla di 700 miliardi 
~ge fannO come giro di affari sull'aborto 
cipi ~Iandestino) ma anche per il ruolo re­
~ esp'pressivo che esercitano nei confron­
!terncti dei pazienti in generale e .i'n modo 
punta>esantissimo con le donne soprattut­
giorrto quando devono abortire. 

no Iv Loris Fortuna ha affermato che die­
ooterib'o ,la spinta del movimento e della 
o IUmaturità che ha dimostrato, si rendo­
'r:'?lano necessari emendamenti al suo pro­
Ita diletto di legge. 'In pratica il deputato 

PSI 'ha detto dhe si batterà perché lo 
- OUf8borto sia una decisione che riguar-

N tda la donna (e non due medici com'è 
Per "eli 'attuale progetto di ,legge), ohe sia 

i/ia dtlratuito, ed ha inoltre toccato un altro 
, e !funto importante: quello della mater­
è gi ità come diritto proponendo un'assi­
~ apttenza al,le 'ragazze madri. 
:1 cr Ha concluso .pann'ella che nel suo 
a~to tervento, in cui attaccava i partiti 
(i! '0:8 il par,lamento per non ·aver affron-. 
I polltato in 3{) anni il problema dell'abor­
ae vato, !la proposto il decreto legge per 
contlabolire subito almeno le no·rme fasci­

'gni ttedel codice, una cosa che, ,come 
rmu/ltta sottolineato, non riohiede più di 30 . 
leI, dgiorni ed ha invitato tutti a prosegui-
1 orrre ed impegnarsi per il referendum 
ar~ Vilbrogativo. 
trlOIr 

Ito C(. Nella giornata di sabato fra le mol-
::e di,e rel~zioni e gli interventi politici di 
lO ri~ruPPI extraparlamentari e non, ha 
nto ,parlato andhe una compagna di lotta 

Continua. Quello c'he maggiormente 
~tere la .compagna ha tenuto a sottolineare 
~ poi?' ", carattere politico della battag,lia 
~ chedell aborto come 'battaglia di classe, 
18 lenza sottoval'utare d'altra parte l'im­
oi illlOrtanza di una battaglia 'Per un dirit­
r~o to civile. 

ncOrl . ~~zi tali battaglie danno la possi­
b,·hta di ,chiarire i .reali rapporti di 

Ronclasse che stanno dietro a questioni 
Come il divorzio e come l'aborto. Nel­
la ~obilitazione di Iffiassa su questi 

'C~ml. le donne che già ,vivono in mille 
odi una condizione di sfr·uttamento, 

80no le prime a portare la chiarezza e 
le . d' . 

In Icazioni di lotta, le prime a lot-
tare. 

• err. S 
I g fi~ e~pre sabato a conclusione dei 
a I aVOri, un esponente del PSDI ha in­

t~ai'ut~nt~fto m~lte difficoltà per far sen­
d' Ibre 

I ~~o. Intervento; metà del pub~ 
I ~ IC~ SI e Infatti ribellato, fisc-hiando , 

:~el ant::landogli slogans antifas·cisti. 

li. L~ campagna per la liberazione di 
,/le ~~ttl gli arrestati e per il diritto di 
ere' orto deve ora riprendere con vigore. 
conI 

CI per~I ______________ --: 
altri I 
ntin MILANO 
ual 
ssità PER IL RICONOSCIMENTO 

DEL GRP 

. Il Comitato Vietnam, i'fl occa­
~.Ione del 2° anniversario dellà 
.Ir:;a degli accordi di Parigi , ha 
~n letto una Manifestazione Po-
~rare. al ~alalido, alle ore 21, 

p glovedl 30 gennaio in so-
steg d ' . no ella lotta del pòpolo 
Vletnamita, nel quadro di una 
~:fbagna per. il riconoscimento 

VI' .overno Rivoluzionario Prov­
SOrlo. 

C Ha~no aderito, oltre a Lotta 
oontlnua, il PDUP e Avanguardia 
z~~ra~a, I.e ACLI e altre organiz-

1 :Hr ann ani. rivoluzionarie . E' stata 
)(od per~~clf~~ la partecipazione di 
Ifa di tura. na Ita del mondo della cul-

ticO· 
, Tre:-------------.! 

DIBATTITO TRA GLI OPERAI DELLA LANEROSSI DI SCHIO 

"La nostra piattaforma 
l'è più semplice di t tte: 
30000 le vogliamo tutte" 
Gli ope~ai s~no r~usciti a.d apr,ire. I~ vertenza aziendale nonostante la cassa integrazio­
ne. La sltuaZIt~me In fabbrica. L umta con le altre fabbriche. Lo scontro con il sindacato 

AI dibattito hanno partecipato: 
Andrea: D·elegato OGIL a Rocchet­

te 1; 
Guerino: Delegato CISL, a Schio 

2; 
Rino: Operaio di lotta Continua 

del reparto FlAG a Schi'O; 
- Antonio: Impiegato a Schio 2; 

Toni: Ope.raio di 'lotta Continua, 
lavora in una piccola fabbrica metal­
meccanica a Marano. 

Domanda: Alla Lanerossi voi siete 
riusciti ad aprire la vertenza azienda­
le nonostante foste in cassa integra­
zione, e questa è un'esperienza im­
portante non solo per la Lanerossi e 
per il settore tessile, ma per tutte 
le fabbriche dove, in situazione ana. 
loga di attacco padronale all'occupa­
zione, all'organizzazione operaia in 
fabbrica, alle condizioni di vita fuo­
ri, gli operai stanno cercando appun· 
to di aprire vertenze con al centro la 
richiesta di aumenti salariali. Come -
è nata la vostra piattaforma? 

Andrea: La di.scuss·ione -è nata que­
sta primavera, e si è pre.cisata prima 
delle f.erie di ·agosto, quando i,1 go­
verno aveva butttato là quel famoso 
decretone, quell'" una tantum lO, e nel­
le fabbriche c'era una rabbia tra gli 
operai, perché lo stipendio era già 
basso ... Allora si -è cominciato a par­
lare tra ·i compagni di una possibile 
piattaforma tanerossi, vedendo ap­
punto ~I mal-contento creato dal de­
cretone e tutta questa crisi che -il 
padrone vuoi far'ci pag·are. Già 'in set­
tembre s·i s·ono fatte ,le prime riu­
nioni e si discuteva di dove si po­
tevano mettere g.l.i eventuali soldi 
che si sarebbero portati a casa: per­
ché n.on si può chiedere soldi tanto 
per chiederli, bisogna c-ercare di chie­
derli in punti dove si può contrasta­
re meglio. la linea del padrone. ~n­
fatti il padrone, tornat·i dalle ferie, 
ci aveva subito messi ·in cassa inte­
grazi·one: c'erano reparti che perdeva­
no 2, 3 -giorni la s.ettimalla, in media 
tutta la Lanerossi perdeva un giorno 
e mezzo la settimana·. 

Così ·i delegati poco 'per volta han­
no raggiunto l'unanimità ne·1 presenta­
re una pi'att,aforma tanerossi. · Subito 
s·i sono scontrati c.on una parte del 
sinDacato che diceva che non era il 
momento odidomaondare soldi perché 
c'era la crisi. Ma per noi'altri era 
proprio quello 'lì il momento perché 
sapevamo che la situazione andava 
sempre più agg:ravandosi, e ci aCC.or­
gevamo giorno -per giorno, che il pa­
drone cercava di usare la cris·i con­
tro di noi con aumenti del carico di 
lavoro, con gli spostamentL 

Guerrino: ta storia è come l'ha 
raccontata Andrea, ci son<> state -re­
sistenze da parte del sindacato non 
solo sul discorso della crisi, ma an­
che con 'Ia scusa che c'era ·Ia ver~ 
tenza generale. La vertenza generale 
non è stata molt'O capita dagli ope­
rai 'perché veniva a cascare ·in· una 
situazione di mancanza di lavoro, di 
cassa integrazione e gli operai e il 
consiglio volevano dare una rispo­
sta a queste cose. Qui alla Lanerossi, 
vertenza generale a parte, una ri­
sposta era -necessaria non solo per 
portare a casa g.li sghei, ma per non 
lasciarsi abbattere da questa cassa 
integrazi.one. 1.0 mi auguro che que­
sta risposta venga presto con la lot­
ta anche se si fa fatica a ,lottare 
in cassa integrazione. Anche le 'Iot­
te fuori dalla fabbrica sono impor­
tanti come l'autoriduzione dove c'è 
tutto da guadagnare e non si perde 
niente, e a cui possono partecipa­
re categorie che in fabbrica non ci 
sono come i pensionati. Pe,r tornare 
alla piattaforma, io <:i vedo una ca­
renza che è quella che non sappia­
mo dove chiedere questi 30.000 f.ran­
chi. Si parla dello splafonamento del 
cottimo~(300 lire slegate dalla produ­
zione) sarebbe l'ideale! Però attenti 
a non faroi fregare con 'l'alzamento 
del minimo che induca la gente a la­
vorare di più! Un'altra carenza è que!­
la che la piattaforma Lanerossi inve­
ste solo la Lanerossi e taglia fuori 
le pi·ccole fabbriche, e non so come 
queste si possono agganciare se non 
generalizzaziamo un pochettino la 
lotta. 

Comunque non bisogna dire: " Mah, 
io aspetto che si parta tutti insie­
me » perché se aspettiamo di essere 
di tutti quanti insieme non si parte 
mai! 

Andrea: Mentre di solito ~a crisi 
cominciava a colpire le fabbriche più 

Milano - Operaie tessili in una fabbrica svuotata dalla ristruttura­
zio ne 

picc.ole, 'Più deboli, stavolta ha cer­
cato di colpir.e la testa: la taneross'i 
e ·Ia Marzotto stanno ce·rcando di 
beccarsi soldi tirando in ballo la 
crisi, e cercano di non farci parti­
re assolut?mente i·n lotta perché poi 
c'è la rincorsa, perché noi siamo C.o­
me un gigante che apre la strada 
agl·ialtri. .. Anche ora sta a noialtri 
di far partire le piccole fabbriche: 
con la nostra piattaforma daremo un 
contributo a tutti quanti. Sulla que· 
stione del cottimo, io penso che ha 
un precis.o significat.o politico in que­
sto . momento perché tu gli- fa'i ca­
pire che hai capito qual'è 'il loro gio­
co, che è di usare la crisi per fa'rti 
lavorare di più, allora: 300 ,!tire sul 
oQttimo devono essere uguali per 
tutti. 

Domanda: Che cosa si dice delle 
prossime elezioni dei consigli a feb­
braio? 

Guerrino: I delegati saranno eiet­
ti pe·r gruppi omogenei. Per me 
nel gruppo omogeneo possono es­
se're eletti anche gioi impiegati e i 
tecnici, però devono essere eletti 
dagli operai. 

Andrea: Se un impiegato da' fi­
ducia può benissimo essere eletto. 

Guerrino: Penso che a Schio 2 non 
verrà eletto 'nessun impiegato di re­
parto perché gli impiegati di repar­
to a Schio 2 tengono troppo al pa­
drone. 

Antonio: Ma è previsto un posto 
fisso nel consiglio per 91i ·impiegati? 

Guerrino: Per me non dovrebbe 
esserlo. A Schio 1 sono d'accordo 
che gJ.i impiegati siano eletti nel 
gruppo omogeneo, perché sono d'ac­
cordo con le lotte degli operai. 

Andrea: Penso che -nel mio 'reparto 
cambieremo qualche delegato che 'flon 
ha fatto gli interessi degli operai. Ce 
n'è uno per esempio di cui non pos­
sa fare il nome ... quello lì lo cambie­
remo di sicuro! 

Guerrino: Vorrei che ci fossero 
delegati g·iovani, nuovi. Uno dei vec­
'chi di sicuro lo sostituiremo. 

Rino: AI FlAG cambieremo quasi 
tutti. Ora ci sono 2 uomini e 2 don­
ne. Gli uomi,ni non sono andati bene, 
hanno faUo incazza,e gl.i operai e li 
cambieremo. 

Domanda: Come è andata l'ultima 
assemblea quella in cui avete fischia­
to Pasetto e Sciavi? 

Guerrino: Si è rumoreggiato perché 
gli operai erano andati là per sen­
tire parlare della piattaforma Lane­
rossi, per partire con la lotta, in­
vece hanno trovato questi signori 
venuti da fuori che parlavano della 
crisi nel settore chimico, che Cefis 
e Girotti cercano di rubare miliardi 
al governo, e i'nvece di creare posti 
di lavoro vanno a comprare le pata­
te in Germania e speculano su quel­
la roba lì; all·ora a un certo punto, 
boia cane, basta, non se ne poteva 
più! 

Certo un fondo di giusto c'era an­
che perché è vero che l'attacco è 
generale e noi dobbiamo interessar­
cene e dare una risposta generale se 
no ce lo sognam.o di vincere! 

Toni: Queste cose suocedono an­
che da noi: questi sindacalisti ven­
gono da fuori e fanno discorsi cam­
pati in aria, magari qualche volta non 
solo neanche tutti sbagHati, ma non 
si confrontano con quelli che sono i 
bisogni diretti degli operai. Devono 

partire dalla situazione che c'è, capi­
re le esigenze se no si beccano i 
fischi. 

Domanda: Che discussione c'è sta­
ta in fabbrica sulla vertenza gene­
rale? 

Guerrino: -La piattaforma è stata 
calata daJ:l'alto e gli operai ne par­
lano poco. Il punto di contingenza 
al massimo livello può andare bene, 
il salario garantito ce l'abbiamo già; 
la tanerossi è stata la prima fab­
brica ad averlo nel 1972-73 quando 
l'abbiamo oc-cupata. Però viene usa­
to quando fa comodo al padrone: e 
poi il s'indacato quando si è fatto 
questo accordo ha ceduto sul:la mo­
b-ilità, così nei reparti ora i pOsti so­
no diminuit·i, e gli operai vengono 
spostati magari anche ai centr'i di 
vendita e questo per la Laneross'i 
vuoi di·re garantire l'occupazione! Poi 
il pa,drone fa sempre in modo di non 
arrivare a quel tot di giorni dopo i qua­
li deve integrare con i suoi soldi, così 
la Cl viene sempre pagata solo con 
i soldi deJ.l'·INPS e lui si ga·rantisce la 
produzione lo stesso spostando gli 
operai. 

Domanda: Che forme di lotta use­
rete per portare avanti la .vertenza 
aziendale? 

Guerrino: Bisogna ridursi la pro­
duz·ione anche dove non c'è la cassa 
integrazione; organizzarci, fare an­
che i·1 « gatto selvagg·io", bloccare 
le merci, ne sti'amo discutendo con 
gli operai, stiamo tastando il terre­
no. 

Andrea: Bisog·na far conoscere la 
nostra lotta a tutti usando anche ·i·1 
consiglio di zona, dove oi sono gli 
J'>ltri tessi:li, i metalmeccanici, i gra­
fici ... 

Toni: Noi a Marano quando era­
vamo in lotta facevamo conoscere la 
nostra situazione mandando i dele­
gati a far assemblea nelle altre fab­
briche così le coinvolgi nei tuoi o­
biettivi capendo però anche i pro­
blemi che hanno loro. 

Noi abbiamo usato 7.000 forme di l 
lotta: corteo interno, corteo ester­
no, mezz'ora, un'ora due ore dentro, 
fuori, assemblee, 3 minuti fermi, 3 
minuti a lavorare, uscita anticipata, 
manifestazioni nelle altre fabbriche ... 
così vai avanti in un crescendo, fin­
ché siamo arrivati al blocco delle 
merci. 

Andrea: Bisogna anche scontrarsi 
con il sindacato, come è successo a 
Schio 1 dove gli operai si sono ri­
voltati contro il CdF. 

Rino: Nelle altre fabbriche bisogna 
andarci in tanti, non in 3 a chiedere 
cc per piacere, posso entrare?" Ci 
vai in 3.000, sfondi i cancelli, e fai 
l'assemblea. Certo bisogna scontrarsi 
con il sindacato, prenderci la nostra 
autonomia, non essere più subordi­
nati come succedeva alla Lanerossi 
fino a poco tempo fa. Ora le cose 
stanno cambiando! 

Andrea: Per la prima volta siamo 
riusciti a mettere in piedi una piat­
taforma e a gestirla a partire da un 
comitato formato da 16 elementi di 
tutti i CdF che andavano reparto per 
reparto a chiedere consigli e propo­
ste agli operai. Non abbiamo affidato 
niente ai sindacalisti esterni. 

I delegati di Schio 1 e di Roc­
chette 1 stanno portando avanti una 
grossa rottura ... 

LOTTA CONTINUA - 3 

Parigi: Sadat chiede arllli e 
tecnologia anche a Giscard 

La visita del presi-dente Sadat a 
Parigi avviene in un momento parti­
colar~ non .solo . per l'Egito ma per 
tutto Il MedIO Oriente. Le minacce di 
guerra degH imperialisti vengono or­
mai ~ibadite con frequenza sempre 
maggl~re da Ford, da Kissinger, da 
Schlesmger e la risposta dell'URSS 
confinua ad essere tiepida. Mosca 
sembra tralasciare le minacce ame­
ri.c~~e. e 'parla sempre più della pos­
slbl'llta di fare passi avanti nella" di­
stensione ". 

Inoltre, secondo voci riportate dal­
Ia capitale sovietica, l'URSS non sa­
rebbe favorevole ,a fare la guerra se 
gli USA occupassero i pozzi. Queste 
voci sembra abbiano basi concrete 
in quanto anche i paesi produttori 
d~ petrol~o, riuniti ad Algeri nei gior­
ni scorSI, pur sottolineando la cre­
scente aggressività degli USA si so­
no però detto pronti non alla resa 
ma al negoziato. Le pressioni del-

VIETNAM - Bilancio 
dell' offensiva 
del,' FNL nel sud 

Mentre gli USA e l'amministrazio­
ne del boia Thieu continuano a viola­
re gli accordi di <Parigi le vittorie mi­
litari e politiche riportate dalle for­
ze rivoluzionarie del Vietnam del Sud 
vengono oggi confermate dall'agenzia 
di stampa nordvietnamita con un co­
municato nel quale si conferma la 
conquista di 41 posizioni strappate 

' al'I'esercito fantoccio e l'uccisione di 
500 soldati di Tnieu. Le Duc Th.o, 11 
negoziatore di Parigi, in un'intervi­
sta trasmessa da Radio Hanoi sulle 
prospettive del Vietnam del Sud a 
due anni dagli accordi di P,arigi, ha 
affermato ohe "la situazione nel 
Vietnam del Sud è fondamentalmen­
te mutata e che il rapporto di forze 
tra il FNL e la popolazione da una 
parte e 'l'amministrazione di Saigon 
dall'altra si è modificato a vantaggio 
dei primi ». Egli ha poi attribuito ,,~a 
pesante sconfitta che hanno subìto 
lo scorso anno l'imperiai'ismo ameri­
cano e la cricc-a di Thieu" al fatto 
che gli USA -sono stati costretti · a 
ritirare tutte le loro forze ed a ces­
sare i bombardamenti su·1 nord. 

« In seguito a tutto ciò Thieu ha 
perso il suo solido punto di appog­
gio militare ed economico» ha ag­
giunto Le Duc Tho sottolineando che 
« il movimento di lotta del'la popola­
zione nella zona controllata da Sai­
gon a favore della pace, della con­
cordia nazionale, del miglioramento 
della vita e della corretta applicazio­
ne deg~i accordi si sviluppa sempre 
p'iù ". 

La CIA 
al contrattacco 
Per ordine di Johnson, l'FBI 
spiava, già nel '64, Bob Ken­
nedye Luther King 

Sotto accusa per il golpe cileno, 
per lo spionaggio sistematico contro 
« dissidenti» americani, per il ruolo 
·avuto nel Watergate, la ColA sta in 
questi giorni reagendo con una certa 
durezza, anche per restaurare non 
tanto una propria" credibilità ", quan­
to la propria funzionalità, gravemente 
minata, oltre che dalle risse interne, 
dalle continue" fughe di notizie ". 

Prima di tutto, reagendo allo scan­
dalo con lo scandalo. Come già era 
successo circa ' un anno fa, di nuovo 
sono state pubblicate "rivelazioni" 
sul fatto che l'FSI spia i " dissiden­
ti". Il "Washington Post.. ha ieri 
pubblioato un promemoria della com­
missione senatori aie sul Watergate, 
dal quale risulta che durante la con­
venzione democratica del '64, 'l'FBI 
aveva fatto spiare, per conto di 
Johnson, Martin Luther King e nien­
temeno che Bob Kennedy. Una rive­
lazione su cui non c'è il minimo mo­
tivo di dubitare, lo spionaggio poli­
tico fa parte de~la vita politica quo­
tidiana in America almeno dall'inizio 
del secolo. Il momento scelto per la 
fuga di notizie, invece, è significati­
vo : in sostanza, chi ha dato la noti­
zia vuole chiarire che non c'è poi 
tanto da scandalizzarsi delle attivi­
tà illegali della CIA, e che, comun­
que, non ci sono polizie più sporche 
e poliZie più pulite. 

MODENA 
Martedì 28 ore 20,30 presso la 

sala B del pa1azzo Europa in via 
Emilia Ovest assemb lea su cri­
si e lotte opera ie. Parlerà il com­
pagno Guido Viale. 

l'URSS nei confronti dei paesi mem­
bri dell'OPEC non devono essere ~eg­
gere. Sadat, dicevamo, € a Parigi pro­
prio per cercare di rompere l'isola­
mento dell'Egitto preso tra gli aiuti 
sovietici ed il prezzo politiCO che per 
questi gli egiziani devono pagare e 
il dialogo con gli USA al quale Sadat 
aveva negli ultimi tempi attribuito 
grande importanza. La Francia ~ap­
presenta per l'Egitto la possibilità di 
una mediazione europea per la pen­
tola che bolle in Medio Oriente. Sa­
dat riconoscendo il ruolo di leader­
ship della Francia in Europa ha di­
chiarato in una intervista che «è 
necessario coordinare le nostre poli­
tiche.. perché cc la sicurezza euro­
pea dipende anche dal Medio Orien­
te " . Il leader egiziano chiede alla 
Francia armi e tecnologia. 

Le prime per rivendicare l'autono­
mia dai sovietici, le seconde per crea­
re delle centrali nucleari grazie ad 
una coHaborazione triangolare: tecno­
logia francese, mano d'opera egizia­
na, dollari dei paesi produttori di 
petrolio. La visita di Sadat a Parigi 
riveste inoltre particolare importan­
za perché al suo rientro al Cairo si 
incontrerà con il ministro degli este­
ri sovietico Gromyko, che si recherà 
nella capitale egiziana dal 3 al 5 feb­
braio. Alla sua partenza farà seguito 
una nuova visita di Kissinger che, 
questa volta, spera di ottenere suc­
cessi diplomatici migliori di quelli del­
la sua ultima visita in Medio Oriente. 

I produttori 
di petrolio ' respin­
gono le minacce USA 

"I paesi industrializzati debbono 
capire che il rapporto di forza è cam­
biato e che il Terzo Mondo ha preso 
coscienza delle sue possibi'lità,.. Que­
sto il concetto di fondo del discorso 
di Buteflika, il ministro degli esteri 
algerino, che ha concluso, domenica 
ad Algeri la conferenza dei ministri 
delle finanze e del petrolio dei paesi 
aderenti all'OPEC. La linea algerina, 
di · respingere 'le minacce di guerra e 
l'offensiva diplomatica di Kissinger 
(valta a spezzare l'OPEO e a rico­
stituire intorno agli USA l'unità dei 
paesi capitalisti e di quelli sottosvi­
luppati privi di petrolio) rilanC'iando 
il dialogo diretto con Europa e Giap­
pone da un lato Con i paesi sottosvi­
luppati dall'altro .ha di fatto dominato 
la conferenza. Questa però non de­
ve essere stata priva di contrasti: i 
lavori sono stati per buona parte 
chiUSi; i'I comunicato finale è "vo­
lutamente laconico". Nulla è stato 
reso noto in particolare sulle posi­
z·ioni assunte dall'Iran; mentre il rap­
presentante dell'Arabia Saudita, Va­
mani, ha sostenuto la tesi del dialo­
go, evitando "lo scontro frontale" 
con i paesi consumatori. _ ' 

Contro lo scontro frontale ma de­
nunci,ando esplicitamente i'l caratte­
re aggressivo del'le dichiarazioni di 
Kissinger, si sono pronunciati del re­
sto anche i rappresentanti algerini, 
a cominciare da Buteflika. 

La trattativa con i paesi industria­
lizzati, a però detto Butefl'ika, e sot­
tolinea il comunicato finale, dovrà 
coinvolgere tutti i problemi relativi 
a "materie prime e Sviluppo ". La 
proposta è chiara: da una parte 
l'OPEC dovrebbe assumere un ruolo 
autonomo nella gestione dei fondi da 
destinare, attraverso "riciolaggio,. 
dei petrodoNari, ai paesi sottosvi lup­
pati non produttori di petrO'l'io (il che 
è un'implicita risposta al piano di 
Kissinger, che vorrebbe invece affi­
dare la gestione di tali fondi al fon­
do monetario internazionale, cioè di 
fatto agli USA); in secondo luogo, 
l'Algeria mira a riproporre il proprio 
piano di un fronte generalizzato di 
tutti i paesi produttori di materie 
prime; infine, in questa sede si po­
trà proporre una nuova verifica dei 
rapporti tra paesi produttori e paesi 
consumatori, nel senso di riproporre 
rapporti bilaterali con Europa e Giap­
pone. Da questo punto di vista, signi­
ficativa è la proposta algerina di cre­
diti a c condizioni speciali. ai paesi 
industrializzati per finanziare l'acqui­
sto di petrolio. 

Per quanto riguarda specificamen­
te H prezzo del petrolio, comunque, 
la proposta finale è di un c congela­
mento» per tutto il '75 (che vuole 
essere un contributo alla ripresa da 
una crisi che « minaccia la pace e la 
stabilità del mondo ,,) ; di un'c indi­
cizzazione " a partire dal '76. L'c indi­
cizzazione .. è una sorta di scala mo­
bi le, che dovrebbe adeguare il prez­
zo del petrolio al ritmo mondiale del­
l'inflazione. Fino al '78 l'" indice" 
sarà proporzionato al '70-80% del 
sagg io annuo d'inflazione mondiale; 
dopo di al lora , il prezzo del petroliO 
seguirà automaticamente il livello 
degli altri prezzi. 



" - LOTTA CONTINUA 

E' COMINCIATO IL PROCESSO-MOSTRO DI CATANZARO 

Prima udienza: forsennato attacco 
del fascista De Marsico a DIAmbrosio 
La difesa dei compagni: restituire il processo ai giudici naturali di Milano. 

OATANZA,RO, 27 - Si è ·aperto 
questa mattina j.\ processo contro i 
compagni anarchici, uniificato a quel­
,lo contro i fascisti veneti F.reda e 
Ventura per volontà della Cassazione 
I(decis-ione, questa, concordemente 
deifinita « assurda sotto il profilo giu-
ridico ,,). . 

Si parla di un imminente raduno 
fascista di Avanguardia Nazionale; 
qualche ,avvocato è anche preoccu­
pato per la propria 'incolumità. ma da 
alcune frasi del presidente Blosco 
(( patron" con Puccied altri , del'la 
« Libera università di Catanzaro») è 
dato capire che 'le ,autorità « non nu­
trono preoccupazioni ". 
. Del resto doppi e tripl i sbarramen­

ti' di transenne, un servizio d'ordine 
garantito da oltre trecento poliziotti 
e carabinieri; posti di blocco, tesse·re 
di riconoscimento di colore diverso 
per giudici popolari. testimoni, awo­
cati, giornalisti; e poi 'il posticinori­
servato al pubblico punteggiato da 
metaldetector, sono tutti elementi 
che nelle intenzioni del'la presidenza 
del tribunale e dell'autorità di PS do­
vrebbero garantire un tranqui'1I0 svol­
gimento del terzo round del processo. 

Se all'interno del cO'llegio di dife­
sa del compagno Valpreda non c'è 
mai stata completa identità di ve-

FANFANI E l'L MSI 
d'ordine · reazionario e terroristico: 
Fanfani 'ha aperto ufficialmente la sua 
nuova campagna elettorale. Awerte 
minaociosamente la DC, il governo, 
gli alleati di 'governo che la strada ' 
dello scontro frontale è di nuovo uffi­
cialmente aperta, che la DC deve es­
sere pronta a imboccarla e gestirla. 

La risposta al,le provocazioni di Fan­
fani e del suo codazzo di fascisti. ame­
rikani e golpisti, non può venire cer­
to da un governo che di questo schie­
ramentpe' stato fin dall'inizio un ostag~ 
gio, e che ad esso con la sua poUti­
ca di avocazioni e di 'repressione an­
tidemocratica offre spazio e argomen­
ti. Né può venire da una sinistra par­
lamentare 'Preoccupat9 prima di tut­
to del fatto che questa offensiva da 
destra indebolisce il governo e la 
buona riuscita della sua politica di 
feroce restaurazione capitalistica. La 
risposta può venire solo da 'un mo­
vimento di ,classe che non accetta 
ricatti, C'he si pone come obiettivo 
centrale q'uello di scollfi.ggere il pro­
gramma economico del governo e in­
sieme ogni tentativo di restaurare 
l'ordine sociale con gli strumenti del 
dominio poliziesco. 

ALFA SUD 
nivano 'immediatamente trasferiti su 
altre linee. QuelllQ che la direz,ione 
vuole fare . è aumenta're 'Ia produ­
zione per far cresce·re il numero del­
le ma,ochine ferme sui piazzal'i e g'i'u­
stificare così un ricorso generalizza­
to alla éassa int99r-azione. 

'Ma aHe meccaniche l',, abbinamen­
to» non ·è passato, gli ope'rai lo han­
nQ res'plinto in massa ev,itaooQ in que­
sto modo ,anche i trasferimenti. Alle 
carrozzerie dopo un primo mO'mento · 
di sbandamento, in molti reparti g,li 
operai hanno risposto al cumulo del­
le mansioni autoriducendo la produ­
Zli·one. 

In secondo luogo sul salario. lune­
dì scorsi gJ.i operai della 'lastrQsalda­
tura, al primo turno, hanno fatto uno 
sciopero di 6 ore chiedendo un au­
mento sa,lariale ,immedi,ato sulla pre­
senza e sul di·sagio J.Lnea. Tutta la 
carrozzeria è stata. messa in cassa 
integ·razione per ,un'ora . l,I giorno dopo 
gH operai non hanno nemmeno inizi'a­
to a I avora-re , a;JJ.e 8 tutte 'Ie carrozze­
ri'e ·sono di nuove ·state sospese, ma 
la maggioranza degli operai è -rima­
sta sulle I,inee ment,r·e gli operai dell.a 
lastrosaldatura hanno iniziato un cor­
teo per tutta la fabbrica 'Per spiegare 
i motivi della loro lotta. Ne è nata 
una discussione generale che ha -chia­
rito che gli ,aumenti andavano chiesti 
,non sul,la presenza e sul disagio I,i­
nea ma sulla paga base: quando la 
di'rezione, cercando ,di prece·dere la 
generalizzazione della 'lotta su obiet­
tivr più giusti, ha offerto 1.000 lire 
di aumento sulla p resenz,a , gli operai 
ha.nno ri,sposto « non ci facoiamo com­
perare per 1.000 J.ire che ci vengono 
sottratte non appena ci mettiamo ,in 
mutua o facciamo sciopero. ,I soldi li 
vogliamo tutti sull.a paga hase " . 

Su questi obbietti'vi , contro ,la ri­
strutturazione e ,per il salario, si è 
potuta verificare meglio ,in mol t i re­
parti la rea'le disponibilità dei dele­
gati alla lotta: molti sono stati «messi 

d-ute sul come gestire questo pro­
cesso,la lungh issima riunione svol­
tasi domenica sera ha addirittU'ra pro­
dotto una spaccatura tra il gruppo 
milanese (i compagni ,Fenghi,lanni, 
Boneschi) e gli altri. AI fondo, da 
parte dei « milanesi ", l'intransigente 
intenzione di non fare il processo con 
i fascisti, e partendo dalla considera­
zione che -€l mancato un formale prov­
vedimenti di .riunione dei due pro­
cedimenti distinti, impugnare per nul-' 
lità l'unico decreto di -citazione per­
venuto a tutti gli imputati. 

Il decreto di citazione sarebbe va, 
lido per i due procedimenti distinta­
mente considerati e non ·uni.ficati: di 
qui il corol,lario del·I'immediata -con­
tinùazione del solo processo Valpre­
da (ma spostato a -Milano essendo 
venuto meno 'i motivi di «legittima 
suspicione.. invocati due anni fa); 
Freda e Ventura andrebbero invece 
cçmgiunti al grande assente Guido 
Giannettini. Ciò sarebbe reso possi­
bile dal fatto che la stessa Cassazio­
ne, nel momento in cui ha ordinato 
al giudice di merito di 'riunire i due 
procedimenti, ha ricordato che " 'in 
emergenza di nuovi fatti» sarebbe 
stato possibi'le lo stralcio. L'arresto 
di Miceli, i sempre più schiaccianti 
elementi a cari'co di fascisti ese·cu-

tori e mandanti so.no i "nuovi fatti ». 

Invece in questecondiziQni - ha 
detto tra l'altro l'avvocato lanni -
ci « fanno fare ~I processo Freda sen­
za prove ", visto che tutti gli elemen­
ti che inchiodano alle lororesponsa­
bilità SID, vertici militari , -corpi se­
parati, appartengono all'istruttoria 
Giannettiniancora in corso. E ridi­
mensionare i I processo all'-intero ap­
parato che ha preSieduto al.la strate­
gia deHa tensione e alla politica del­
le stragi, fermandolo alle responsa­
bilità penali del·ia manovalanza fa­
scista, è una responsabilità da cui i 
compagni della difesa devono dis­
sociarsi. -Le altre due «ipotesi di ·Ia­
voro » sono invece: i,1 « processo co­
munque» (ma teniamo presente che 
la ricordata nullità del decreto di 
citazione renderebbe nul'la anche la 
eventuale sentenza) e la questione 
dell'art. 152 c .p.p. In 'Quest'ultima ipo­
tesi s'i dovrebbe puntare sull'imme­
diato proscioglimento dei compagni 
anarchici. visJo che « quando... già 
esistono prove le quali rendono evi­
dente che il fatto non sussiste o che 
l''imputato non lo ha commesso .... 
il giudi'ce pron'unciain merito pro­
sciogliendo con la formula prescrit­
ta » I(ultima Parte art, 152 c,p,p,). 

Ma si farà poi questo processo? 

DALLA PRlrVlA PAGINA 
in riga», altri sono stati epurati anche 
sull'onda della discussione che si era 
aperta dopo ·iI corteo che aveva mar­
oiato suH'esecutivo durante lo scio­
pero contro ,le tr'att.enutesulla tre­
dicesi ma. prima di Natale. 

,II blocco delle meroii'niziato oggi 
dagli operai de'lla Giustino. è quindi 
un elemento fondamentale di genera- . 
lizzazione della lotta anche in f.ab­
brica e contemporaneamente d'i un·i­
tà ' con la ,lotta deli disoccupati, il cbe 
spingerà il sindacato ad apri,re una 
vertenza di zona che non potrà più 
nascondersi dietro fumosi discorsi 
sug,li investimenti ma che dovrà f.are 
i conti' con una lotta e una mobili-
ta'zione reale. . 

SALARIO 
la condizione decisiva per rispond·e­
re alla ristrutturazione e per ipote­
care con una ' gestione operaia le 
stesse scadenze contrattuali. 

Che la ve,rtenzà g,en erale,. così co­
me essa era andata degenerando a 

. livello di trattative. non fosse ormai 
che un guscio vuoto e un ostacolo 
rispetto allo sviluppo deHa lotta 
aziendale sul salario era un giudizio 
consolidato tra la ma.ggioranza delle 
avanguardie nel/e maggiori fabbriche. 
Ciò non vuoI dire, abbandonare i te­
mi che sarebbero dovuti stare al 
centro della vertenza generale, e che 
sono stati completamente emargina·ti 
dai sindaca.ti, primo tra essi la lotta 
contro i licenziamenti, /'indennità di 
disoccupazione (debitamente ·estesa 
nel tempo e ai giovani in cerca di 
primo impiego). un vero « salario ga­
rantito» (cioè un salario annuale per 
i lavoratori stagionali e precari) e 
senza escludere il problema del/a 
lotta sulle pensioni, che nell'ultimo 
sciopero, per la prima volta, ha sor­
tito l'effetto di mobilitare gli stessi 
pensionati. Tutti questi temi, con una 
adeguata gestione dal basso, che in­
vesta e trasformi i consigli e intorno 
a cui far crescere j.f tessuto di una 
nuova organizzazione proletaria, ,re­
stano, insieme ai trasporti, alle ca­
se, al/'autoriduzione, alle lotte del 
pubblico impiego e degli studenti. i 
nodi centrali della prossima fase e di 
quella tendenza ad uno scontro fron­
tale con il governo Moro ed il regi­
me democristiano che nella .fotta già 
oggi si esprime, 1/ nodo centrale re­
sta quello di come mantenere aper­
ta quella dimensione generale della 
lotta. che la vertenza generale bene 
o male aveva consentito e che è indi­
spensabile come l'ossigeno ad uno 
sviluppo offensivo della lotta in tut­
ta le piccole fabbriche e tra gli stra­
ti non operai del proletariato, pro­
prio per sopprimere la quale padroni, 
governo e sindacati hanno accelerato 
i tempi della trattativa. 

Per quanto riguarda /'intesa sul/a 
contingenza, su cui torneremo più di­
stesamente nei prossimi giorni. a,l­
cuni termini del concordato devono 
fin da ora essere denunciati con for­
za ed essere oggetto della massima 
vigi lanza da parte degli operai. 

11 primo è lo scaglionamento nel 
tempo dell'unificazione del punto e, 

più ancora. il rinvio ai contratti del 
« conglobamento » degli sca,tU pre­
g'ressi, il quale, nelle -intenzioni espli­
cite dei padroni dovrebbe cQstituire 
un deterrente nei conhonti deJ/e lot­
te aziendali sul salario . (nel senso 
che gli aumenti ottenuti verrebbero 
riassorbiti nel conglobamento) e dei 
contratt'i (nel senso che, molto pro­
babilmente, i sindacati intendono 
presentare rivendicazioni salariali in­
clusive degli scatti di contingenza da 
conglobare. con una truffa analoga a 
quella perpetrata ai danni dei pensio­
nati. per i quali sono state richieste 
15.000 inclusive degli scatti di con­
tingenza che spettavano ,loro automa­
ticamente). 

1/ secondo è l' f( azzeramento» della 
scala mobile. che, riducendo la rapi­
dità degli scatti. de,ruba gli operai di 
una parte degli aumenti di contingen­
za che avrebbero maturato nei pros­
simi anni, senza che la tra-sformazio­
ne del valore-punto in «punti pesan­
ti » basti a compensare questo rega­
lo che i sindacati hanno concesso ai 
padroni a spese degli operai. 

" -terzo è l'aumento di 12.000 lire 
uguali per tutti, -teso a fare un grosso 
regalo a-Ne categorie superiori, che 
dalla rivalutazione della contingenza 
non avrebbero dovuto guadagnare 
niente, a spese delle categorie inf.e­
riori. a cui, indipendentemente dal­
l'esiguità della cifra complessiva, sa­
rebbe dovuto spettare molto di più. 

L'ultimo è l'art. 6,che subordina la 
validi-tà dell'intesa al/'accordo con le 
altre associazioni padronali, di cui ab­
biamo già parlato. 

LE MANIFESTAZIONI 
mila si sta 'svolgendo a Firenze. Sono 
operai, proletari, studenti, artigiani; 
tutta la popolazione è ·rappresentata. 
Molti gli slogan per il MSI fuori,legge; 
nonostante il servizio d'ordine duris­
simo, il cprteo si 'è fermato varie vol­
te sotto la sede della D.C. inveendo 
contro il governo, contro chi proteg­
ge gli assassini fascisti. 

Pisa 
Il comizio «uffi-ci'ale /» del'le forze 

democ'ratlche -€l durato ci rca mezz,a 
ora. AI termine un corteo autonomo 
di ci·rca 3.000 antifascisti -€l uscito 
dalla piazza e si è diretto verso il 
'centro della città,. con alla testa lot­
ta Continua. AI corteo -si S01no uniti 
oltre i ,rivoluzionari folti gruppi di 
operaoi e di mi·litanti dei partiti di ' 
sinistra. La città -ha acc'olto con en­
tusiasmo 'questa prova di forza. Tut­
ti i negozi, gli uffici e i posti di la, 
varo erano -chiusi. Altre migl·i.aia di 
persone hanno fatto ala al corteo sa­
lutandolo con applausi e pugni chiusi. 
Il . corteo si è concluso con un co­
mizio di un compagno di Lotta Con. 
tinua che ha rima.ndato all'iniziati­
va nel,le fabbriche e nei posti di la­
vorola continuità della straordinaria 
mobilitazione di o·gg.i. 

LA STRAGE 
Il dup lice omicidio d i Empoli è già 
declassato al rango di delitto -co­
mune e come ta'le -€l cinicamente usa-

Malfatti 
a Caltanissetta 

CALTANISSETTA. 27 - Domenica 
pomeri·ggio il DC N'i-ssena ha fatto . 
occupare militarmente il Ii'ceo scien­
Hfico con circa 200 agenti, e ,la squa­
dra politica a'l completo e i'l viceque­
stare in persona: tutto per far parla­
re Malfatti . 

In questo clima i notabili DC Nis­
sena e Malfatti hanno potuto parlare 
per ridare ,lustro al loro partito. Ha 
iniziato il sindaco dimissionario Sa­
pia che proprio durante ,le feste na­
talizie era stato sorpreso a giocare 
l'azzardo in casa di un consigliere 
missino, Tra 'i mormorii dei presenti, 
questo esemplare di moralità demo­
cristiana si è limitato a inneggiare 
a Malf.atti. 

Non ha spiegato però come mai 
nelle elementari del quartiere di S. 
P'etronilla è stata tagliata la luce per­
ché l'amministraz-ione nc si era di­
menticata di pagare la bolletta. co­
memaii presidi democristiani -al­
.J'agrario e ragioneria appoggino le 
liste neofasciste e impediscono in 
pratica le assemblee. 

Il ministro ha parlato della scuola 
in Europa dicendo che possiamo es­
sere soddisfatti di non essere all'ul­
timo posto , Tra le varie perle uscite 
dalla bocca di questo democristiano 
erudito c'è ·il tentativo di accomuna­
re sotto ,l'etichetta di paesi reazio­
nar'i 'la C'ina e la Spagna. Insomma 
stupidi ointe'lligenti, ignoranti o C01I­
ti, i DC sono tutti uguali. Questa mat­
tina, cont.ro Malfatti gli studenti del­
lo scientifico hanno tenuto un'assem~ 
blea in cui hanno denunciato l'atteg­
-g'iamento del preside e dell,a DC. 

to dal segretario demoéristiano per 
la sua campagna poi iziesca. 

-Eppure i col'legamenti 9i Mario Tu­
ti con le centrali della provocazione 
missina e istituzionale sono già 
emersi. II· fascista, fino a 2 giorni 
fa « ignoto" agli organi di polizia 
. che per arrestarlo hanno mandato al­
,lo sbaraglia i 3 a'genti, in realtà era 
noto ai serviz'i segreti 8,Imeno fin dal 
novembre scorso come uno dei kil­
'Iers incaricati di nuove provocazio­
ni sanguinose sul territorio naziona­
le. ila sua fotografia, già in quel pe­
riodo; figurava a-ccantoa quelle di 
Salvatore Francia e di altri 3 caporio­
ni in un servizio dell'Espresso. Era 
H periodo detla strage di. Savona, e ·il 
settimanale riportava la confess'ione 
del mercenario portoghese Carvalho 
sull'attività della cent,mie istituita da,i 
fascisti italiani a Barcellona sotto 'la 
la protezione del governo falangista . 

Carvalho disse di essere stato in 
contatto con i fuorusciti di Barcello­
na. di aver ricevuto ,il « consiglio» 
di non passare per Savona, d'i aver 
avuto in consegna le fotografie dei 5 
fascisti per procurare loro documen­
ti falsi e di aver ricevuto l'ordine di 
uccidere il giudice Vio'lante, 

L'attentato di Savona aveva dunque 
una matrice precisa e individuata. Im­
possibile. sulla scorta deNe dichia­
razioni di Carval-ho, che il SIO e l'an­
titerrorismo del Viminale non abbia­
no svolto indagini, che l'Interpol non 
ab'bi·a saputo fornire i nominativi dei 
5 te.rroristi effigi'ati nell'Espresso, che 
la questura di Arezzo non abbia ri­
conosciuto tra di loro il dipendente 
comunale Mar,io Tuti. 

Se il governo non ha mai te,ntato 
nemmeno formalmente di sa,lvare 'Ia 
faccia con una ·richiesta di estradi­
zione e se l'Interpol 'non è riuscita 
a mette·re ·Ie mani sui fascisti tanen­
do nel·I'impre§a riuscita a privati gior­
nal'isN. è perché non c'è mai stata 
la volontà di farlo: smaschera-re i fa­
scisti di Har,cellona eoquiva-rrebbe a 
Smascherare Almi-rante e affermare. 
prove all.a mano .che .J':esecuz·ione 
delle stragi è interamente gestita 
non da « frange» autonome, mai esi­
stite in quanto tali, ma. dal partito 

. del boia. ,l,I duplice delitto di Em­
pol-i significa questo e non altro: 
Mario Tuti è stato un esponente del 
FUAN di Almiranteed oè un mi'ssino, 
l'ambiente nel qua.le ha ope,rato è 
interamente quello della locale « De­
stra Nazionale». II programma dei 
missin-i , un programma all'interno del 
quale Empoli è solo un anel;lo della 
catena, er.a queno di una serie di 
stragi tra Liguria, Toscana e laz·ib 
che sarebbero culminate in una pro­
vocazione sanguinosa al processo di 
Catanzaro. Il fi.lo che ,collega questo 
prog.ramma al·le più recenti gesta del­
la strategia miss:ina, passa per Bo­
logna . 1·1 missimo Roberto Gallastro­
ni, arrestato a Empoli', ha 'ricevuto 
oggi ,dal capoluogo emiliano u.n se­
condo mandato di cattura per la serie 
di attentati (Moia.no, Ancona , Bolo­
gna) ·che prepararono la carneficina 
del,I'ltal icus, cioè quel.la strage che 
ha vist o direttamente co-i'nvo lto Al­
mi rante attraverso i I suo Hrapi edi 
Basile e i camerati dell.a sua se­
greteria personale. 

Martedì 28 gennaio I 

----Cc 

In 
di 

migliaia, dopo or 
assedio, sciolgon 

il primo congresso ~ 
della DC portoghese 

OPORTO - Tredici ore di asse·dio, 
scontr.i con la polizia e scioglimento 
di forza del primo congresso dei rea­
zionari parafascisti della ODS; 'Questi 
i primi dati della mobi·litazione ape­
raia e studentesca che nella notte 
tra sabato e domeoica ad Oporto ha 
visto migliaia di compagni rispondere 
con forza, in modo offensivo. alle ma­
novre del,ladestra, 

Da novembre la ODS (centro demo­
cratico sociale) era entrata a far par­
te dell'" inwmazionale democristi~ 
na ", quella di Strauss, Frei e 'Fanfa­
ni, ben poca 'cosa, per dare dimostra­
zione di centralità e democrazia per 
un partito visto fin dali 'inizio in Por­
togallo come carta moschicida per 
ex fascisti. 

Non bastavano certo i manifesti 
con oui avevano inondato il Portoga4-
lo: ,, 'seminare, coltivare. raccogliere, 
divider,e » dal sapore melenso e· ame- '. 
ricano, o, peggio, gli appelli aWunità 
per la ricostruzione. per trasiformare 
questa accozzaglia di reaziona.ri mes­
sa su dal grande capitale. a rendere 
accettabile a'lle masse la presenza 
n~lIa vita politica del paese di un 
partito dichiaratamente reazionario 
che in modo frontale si schierava fuo­
ri del 'Processo politico in atto e con­
tro la ra'dicalizzazione dello scontro 
di classe_ 

E infatti l'assalto al '« pa~azzo di cri­
stallo ", che migliaia di proletari han­
no compiuto seguendo le indicazioni 
delle organizzazioni rivoluzionarie ohe 
potevano contare su ;una spontaneità 
antifascista intransigente, diffusa a 
livello di massa, non è staJ;a atto k­
responsabile - come si sono affret­
tati a def.inirlo i revisionisti - ma mo­
'mento centra1e del livello di radica-
lità politica ra'ggiunto >dallo scontro di 
classe in Portogallo_ Un « luglio '60 » 

preventivo, lo scioglimento di un con­
gresso di fascisti che 'Vo-gliono presen­
tarsi alle elezioni prima che queste 
avvengano. Questo il senso dell'O'ffen­
siva di massa, il cui carattere operaio 
non 'hanno potuto nascoooerio neppu­
re i comunicati del POP. 

I delegati esteri sono rimasti terro­
rizzati. Il rappresentante della ODU 
di 'Strauss, l'ex u.tficiale Kai Uwe von 
Hassel, dalle note simpatie filonazi­
ste, è rimasto 'ferito negli scontri, 
mentre Tina Anselmi. della >DC italia­
na la cui voce straziata è giunta al 
[( Popolo" durante le ore dell'assedio, 
ha dato' occasione · al quotidiano de­
mocristiano per un farneticante appel­
po anticomunista. 

« Ecco dove portano 'i comunisti al 
governo» di,cono in coro i tdemocri­
stiani di tutta Europa, mentre con cre­
scente preoccupazione osservano la 
evoluzione dello scontro tra le classi 
in Porto·ga,1I0. Ed infatti le tappe della 
radicalizzazione politica, da dicembre. 
si sono susseguite con rapidità via 
crescente . Gli scioperi e la pressio'ne 

di massa per le nazionalizzazioni 
strano Q'uanto irrealistico sia il 
no economico -di Melo Antunes 
punta sulla conciliazione di class! 
breve periodo; mentre I a latente ' 
di 'governo, dietro ~a quale c'il i 
cerca di nuovi equilibri ed una 
te pressione a sinistra nel Mov' • 
to delle Forze Armate, non imp Il 
alle masse di scendere in camp 
modo determinante ancora una 'I.---­
imponendo attraverso lo scontro 
PCP e PS, la scelta del ,sindacato 
co al MFA e al governo. Si vieneDAI 
a creare una situazione dove, 
fatti, al governo ,chi decide ·8 
PDP e il MFA. ma nella quale gli 
partiti si guar>dano bene da 
dalla coalizione timorosi. con 
perdere ogni possibilità di gestir 
qualche modo la crisi. 

Ed infatti dò che è accaduto 
CDS dimostra proprio le di.ffico 
cui si trova ad operare la destra, r 
ta tra una mobilitazione di massa 
si moltiplica su se 'stessa e trova 
giorno momenti di legame :più 
cisi tra ,una straordinaria off 
operaia a ,livello di fabbrica e la 
cessità sempre maggiore di rerOa 
permanente la vi'gilanza di massa 
ormai. dall'epurazione dei fascisti MI 
capi e dei crumiri nellefaboridi.his' 
arrivata ad imporre la latitanza aI;e p' 
tito che più scopertamente volev.:he ' 
carnare gli interessi della borglio la 
ed u?a disarticola~io-ne dell'es~ionc 
~e CUI conseguenze non cessanO~edis 
stendersi . ed approfondirsi. ;iè 

Sabato notte,attorno al pal~a d 
cristallo, accanto agli operai, m~otta 
rana i soldati che partecipavallJarti 
l'asse,dio; e non è un casO! c11e niziE 
spari della poliZia si s,ia riSlpost~ettc 
colpi ,d'arma da fuoco come non,o e 
caso che il governo abbia dovtlfabbl 
tendere molte ore prima di riltero 
a prendere ,la decisione ed a t~e . ~ 
un reparto dell'esercito disp08t05ta r 
berare dalla loro trappola i deiJJna • 
stiani a congresso. o 

Il PPD (socialdemocratici) in ~sta 
municato dettato dalla paura. chif'le i I 
do di restare al governo ed im~lale ; 
do le elezioni, propone alPOP una m. 
promesso« sotto l'egida del MIU~s 
Ohiede che sia ma'ntenuta « la rtnsle 
fondamentale del rispetto dell',>er { 
sario ". Così parlano i padroni ~~ cc 
Portogallo: mentre all'estero Si)1 A,M 
tiplicano i nemici del -processo, 
co in atto chiedono tempo per~omE 
vare forza. ~cuS: 

E ' t - '1 t' f tt' uia Sl 'qUi S a I pun o, In a I. ''''ionE 
si restringono i margini di m(ortdi 
ed i padroni sono costretti ad ( so 
donare ,la destra più sco.pert~a d 
reazionaria per cercare la I oro:ia i v 
presentanza poi itica al centro, O,iera 
te proletario individua con S~ata 
maggiore ohiarezza la strada Iltale 
videre il nemico e colpirlo_ Tu 
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lotth-TRENTO: Laverda • In 
per la vertenza azienda·leMIL 

Da una settimana ,la lotta azienda­
le al·la laverda è entrata nel vivo. 
Questo è stato il risultato di una 
lunga battagl ia portata avanti dalla 
sinistra di falbbrica contro le posizio­
ni attendiste del CdF, contro il sin­
dacato che cercava di contrapporre la 
vertenza aziendale al,la vertenza gene­
rale, e infine contro i ricatti e ·Ie mi­
nacce del padrone di mettere alcuni 
settori in C.1. 

Anche nella formazione della piat­
taforma aziendale. lo scontro si è 
avuto soprattutto sugl i obiettivi del 
salario e dei 'Passaggi automatici di 
qualifica (altri ' ohiettivi dell·a piatta­
forma sono: salario -garantito a,1100%, 
mensa. nocività, eoc.). Sul primo pun­
to, gli aumenti salariali, il sindacato 
contrapponeva alle esigenze operaie 
di un aumento di 30,35 mila lire, un 
aumento «al massimo» di 20 mila 
lire perché '« 20 mHa lire -di aumento 
della vertenza sulla contingenza si 
'Prendono >di sicuro!". I pas'sa-ggi di 
qual iifica li voleva subordinare alla 
professionalità e alla rotazione. 

Sul salario si è deciso per '25 mila 
lire, mentre sulle 'Qualifiche 'Q·li ope­

. rai si sono espressi più volte in mo­
,do unanime per la completa automa­
zione dei passaggi -da,I terzo ,l ivello al 
quarto in tre anni. 

Nel CdF ritenuto da 'molti operai 
non adatto a portare avanti con deci­
sione la lotta, sono stati sostituiti al­
cuni dei suoi membri; sono stati inol­
tre eletti i vice delegati scelti tra le 
avanguardie di lotta che per il perio-

do della lotta funzionavan o da 
propri delegati. In modo c01mp 
operai si sono riconosciuti in~ 
scelte .. Se ne è avuta dimo8 a 
nel modo in cui 'Sono scesi in 
il 23: organizzati in cordoni, cOI 
buri, trombe, bandiere e stri. MI 
Questa dimostrazione di forza~: L 
rezia si è subito imposta nel ",v,arE 
alla. dire~io~e !iacca . ~ vuota d~~or, 
gamzzazlonl Sindacali, che al/fJf' !1l!E 
co da dire s~ una verte~~a orma!~~oe 
duta e a CUI nessuno plU croo81l"- g 
opemi l 'averda si sono presi ;.e~u 
sta del ,corteo, poi, deviando d la/ 
corso in-dicato dai sindacati. sorf9 el 

'sati sotto la sede del,la Confi"'"!a~' 
locale 'per « ricordare" ai padr~f ' 

J1O. emr 
il conto con · ·Ioro resta ape ciclo 
il bello ,deve ancora venire, L'l 
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